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PRIMA	PARTE	–	ANALISI	DEI	DATI	

	
SEZIONE	1.	DATI	SUL	PERSONALE	
La	Scuola	Normale	Superiore	(d’ora	in	avanti	Scuola	o	SNS)	al	31	dicembre	2019	aveva	una	dotazione	
organica	di	241	unità	di	personale	dirigenziale	e	non	dirigenziale:		

- 238	unità	di	personale	tecnico	amministrativo	(PTA:	di	cui	93	uomini	e	148	donne)	
- 3	dirigenti	di	2^	fascia	uomini	(di	cui	due	dirigenti	di	ruolo	presso	la	Scuola	e	uno	con	incarico	di	

Segretario	generale)	
e	di	75	unità	di	personale	docente	e	ricercatore	(di	cui	59	uomini	e	16	donne)1.	
La	 comparazione	 dei	 valori	 2019	 della	 Scuola	 con	 i	medesimi	 dati	 dell’ateneo	 dal	 2015	 al	 2018	
conferma	 il	 trend	 nazionale	 secondo	 cui	 nel	 comparto	 “Università”	 vi	 è	 una	 preponderanza	
femminile	tra	il	PTA	e	una	maggioranza	maschile	netta	tra	il	personale	docente	e	ricercatore2.	
Il	personale	tecnico-amministrativo	della	Scuola	è	composto	per	 il	59%	da	donne,	 in	 linea	con	 la	
percentuale	nazionale:	il	comparto	“Università”	conferma,	quindi,	il	fenomeno	della	segregazione	
orizzontale,	ovvero	della	concentrazione	delle	donne	in	determinati	settori	lavorativi.	Al	contempo,	
si	riscontra	anche	il	fenomeno	della	segregazione	verticale	sia	a	livello	nazionale	che	locale	(i.e.	la	
Scuola),	detto	anche	glass	ceiling	(“soffitto	di	cristallo”),	per	indicare	la	barriera	invisibile	presente	
nella	scala	gerarchica	che	ostacola	l’accesso	delle	donne	ai	livelli	elevati.	Nell’area	della	Dirigenza	le	
donne	 sono,	 infatti,	 in	 netta	 minoranza	 sia	 secondo	 i	 dati	 nazionali	 (38%),	 sebbene	 in	 crescita	
rispetto	al	dato	del	2005	(33%)3,	sia	presso	la	Scuola:	nel	periodo	2015-2017	erano	il	33%,	nel	2018	
e	2019	la	percentuale	diventa	pari	a	zero4.	
Nella	categoria	“personale	docente	e	ricercatore”,	invece,	la	forbice	uomini/donne	presso	la	Scuola	
si	allarga	a	favore	della	componente	maschile	ancor	di	più	che	a	livello	nazionale,	come	dimostrano	
i	dati	della	tabella	sottostante	a	confronto	con	quelli	italiani.		
	
	
	
	
	
																																																													
1	Allegato	1	alla	presente	relazione,	Trasmissione	dati	e	informazioni	da	parte	dell’Amministrazione	al	CUG,	ex	Direttiva	
n.	 2/2019	 “Misure	 per	 promuovere	 le	 pari	 opportunità	 e	 rafforzare	 il	 ruolo	 dei	 comitati	 unici	 di	 garanzia	 nelle	
amministrazioni	pubbliche”,	pp.	2-4.	
2	La	fonte	dei	dati	nazionali	è	il	rapporto	MIUR	“Focus:	Le	carriere	femminili	in	ambito	accademico”	pubblicato	a	marzo	
2020,	 che	 si	 basa	 sulle	 banche	 dati	 MIUR,	 DGCASIS	 -	 Ufficio	 VI	 Gestione	 patrimonio	 informativo	 e	 statistica	 e	 in	
particolare	sui	dati	rilevati	nel	2018:	<http://ustat.miur.it/media/1166/focus_carrierefemminili_universit%C3%A0.pdf>.	
Per	i	dati	della	Scuola,	relativi	all’arco	temporale	2015-2018,	sono	stati	utilizzati	quelli	contenuti	nelle	relazioni	annuali	
sulla	 situazione	del	personale,	 redatte	ai	 sensi	dell’art.	10,	 commi	2	e	3,	del	Regolamento	per	 il	 funzionamento	del	
Comitato	Unico	di	Garanzia	della	Scuola,	e	raccolti	dall’Amministrazione	in	occasione	della	rilevazione	annuale	prevista	
dalla	 Direttiva	 del	 23	 maggio	 2007	 sulle	 misure	 per	 attuare	 parità	 e	 pari	 opportunità	 tra	 uomini	 e	 donne	 nelle	
amministrazioni	 pubbliche,	 integrati	 con	 quelli	 analoghi	 riferibili	 al	 personale	 non	 contrattualizzato.	 Le	 relazioni	 si	
trovano	alla	seguente	pagina	web:	<https://www.sns.it/it/cug-comitato-unico-garanzia/relazioni-annuali>.	
3	Rapporto	MIUR	“Focus:	Le	carriere	femminili	in	ambito	accademico”,	pp.	17-18.	
4	 Allegato	 1,	Trasmissione	 dati	 e	 informazioni	 da	 parte	 dell’Amministrazione	 al	 CUG,	 ex	 Direttiva	 n.	 2/2019,	 p.	 2	 e	
Relazioni	annuali	sulla	situazione	del	personale	della	Scuola,	anni	2015-2018.	
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Scuola	Normale	Superiore	 2015	 2016	 2017	 2018	 2019	
PTA	uomini	 110	 107	 107	 106	 93	
PTA	donne	 157	 152	 153	 159	 148	
Dirigenti	uomini	 2	 2	 2	 3	 3	
Dirigenti	donne	 1	 1	 1	 -	 -	
Personale	docente	e	ricercatore	uomini	 60	 60	 60	 58	 59	
Personale	docente	e	ricercatore	donne	 24	 24	 20	 18	 16	

	
Per	quanto	riguarda	i	ruoli	universitari	di	docenza	(professore	ordinario	[PO],	professore	associato	
[PA],	ricercatore	a	tempo	indeterminato	[RU],	ricercatore	a	tempo	determinato	di	tipo	B	[RTD-B],	
ricercatori	a	tempo	determinato	di	tipo	A	[RTD-A]),	l’ultima	rilevazione	nazionale	del	Ministero	fa	
riferimento	 al	 2018	 e	 mostra	 come,	 su	 68.367	 docenti	 e	 ricercatori,	 le	 donne	 rappresentino	
complessivamente	il	40,5%5.	Di	contro	alla	Scuola	il	personale	docente	e	ricercatore	donna	nel	2018	
costituisce	il	23,6%	(18	unità	su	76	totali)6.	
Scendendo	 poi	 nel	 dettaglio,	 ossia	 analizzando	 i	 ruoli	 all’interno	 della	 categoria,	 si	 constata	
un’ulteriore	sbilanciamento	nel	rapporto	uomini/donne	per	quanto	riguarda	le	posizioni	apicali.	A	
livello	nazionale	nel	2018	le	donne	rappresentavano	il	46,8%	dei	ricercatori	(RTD-A,	RTD-B	e	RU),	il	
38,4%	dei	PA	e	il	23,7%	dei	PO.	Alla	Scuola,	nel	medesimo	anno	di	riferimento	(2018),	le	donne	erano	
il	26,4%	dei	ricercatori,	il	42,8%	dei	PA	e	il	10,7%	dei	PO.	
Le	percentuali	non	si	discostano	di	molto	nel	2019:	22,8%	di	ricercatori	donne,	42,8%	di	PA	donne	e	
7,6%	di	PO	donne7.		
La	 Scuola	 quindi	 conferma	 i	 dati	 nazionali	 e	 il	 fenomeno	 della	 segregazione	 verticale	 in	 ambito	
accademico8.	In	particolare	le	PO	sono	tre	e	tutte	ultracinquantenni.		
Al	contempo,	mentre	a	livello	nazionale	nel	2018	la	percentuale	di	donne	titolari	di	assegni	di	ricerca	
(categoria	 D,	 secondo	 la	 classificazione	 internazionale	 adottata	 dal	 Manuale	 di	 Frascati	 per	 il	
personale	docente	e	ricercatore9)	si	attesta	al	50,1%	e	le	carriere	accademiche	di	donne	e	uomini	
iniziano	ad	allontanarsi	dalla	categoria	C	(ricercatori),	alla	Scuola	nel	2018	si	nota	una	percentuale	
inferiore	di	donne	assegniste	sul	totale	dei	beneficiari	(37,4%)	e	un	numero	maggiore	di	donne	tra	i	
PA	(categoria	B)	che	tra	i	ricercatori	(42,8%	di	PA	rispetto	a	26,4%	di	ricercatori),	per	poi	diminuire	
drasticamente	(10,7%)	al	livello	più	alto	della	scala	gerarchica	(categoria	A)10.	

																																																													
5	Rapporto	MIUR	“Focus:	Le	carriere	femminili	in	ambito	accademico”,	p.	13.	
6	Relazione	annuale	sulla	situazione	del	personale	della	Scuola	-	anno	2018:	
<https://www.sns.it/sites/default/files/allegati/2019/06/relazione_situazione_personale_sns_anno_2018.pdf>.	
7	Allegato	1,	Trasmissione	dati	e	informazioni	da	parte	dell’Amministrazione	al	CUG,	ex	Direttiva	n.	2/2019,	p.	3.	
8	Rapporto	MIUR	“Focus:	Le	carriere	femminili	in	ambito	accademico”,	p.	14.	
9	 OECD	 (2015),	 Frascati	Manual	 2015:	 Guidelines	 for	 Collecting	 and	 Reporting	 Data	 on	 Research	 and	 Experimental	
Development,	 The	Measurement	 of	 Scientific,	 Technological	 and	 Innovation	 Activities,	 OECD	 Publishing,	 Paris.	 DOI:	
<http://dx.doi.org/10.1787/9789264239012-en>.	 In	 particolare	 v.	 p.	 275:	 il	 livello	 più	 alto	 della	 scala	 gerarchica	
(professori	ordinari)	corrisponde	alla	categoria	A,	i	professori	associati	sono	compresi	nella	categoria	B,	i	ricercatori	nella	
C,	mentre	il	primo	gradino	di	accesso	al	mondo	accademico	(titolari	di	assegni	di	ricerca)	corrisponde	alla	categoria	D.	
10	 Relazione	 annuale	 sulla	 situazione	 del	 personale	 della	 Scuola	 -	 anno	 2018	 e	 Allegato	 1,	 Trasmissione	 dati	 e	
informazioni	da	parte	dell’Amministrazione	al	CUG,	ex	Direttiva	n.	2/2019.	
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Se	poi	ponessimo	attenzione	all’età	di	uomini	e	donne	nelle	categorie	A,	B	e	C,	si	constaterebbe	alla	
Scuola	 un	 numero	 esiguo	 di	 giovani:	 15	 unità	 fino	 a	 40	 anni	 (di	 cui	 10	 ricercatori	 a	 tempo	
determinato),	28	unità	nella	fascia	41-50	anni	e	33	in	quella	over	5011.	Tale	suddivisione	non	risulta	
valida,	come	si	può	facilmente	intuire,	per	la	categoria	degli	assegnisti	di	ricerca	attivi	nel	2018,	in	
cui	il	72,8%	è	di	età	compresa	tra	31	e	40	anni.	Dei	restanti	titolari	di	assegno	di	ricerca	il	16,3%	è	di	
età	compra	tra	41	e	50	anni	o	maggiore	di	50	e	il	10,9%	è	under	3012.	
Un’ultima	considerazione	meritano	le	carriere	femminili	e	maschili	in	ambito	accademico	per	le	aree	
STEM,	ben	 rappresentate	alla	Scuola	che	conta	 solo	 tre	Dipartimenti,	 chiamati	Classi,	di	 cui	uno	
scientifico:	Classe	di	Lettere	e	Filosofia,	Classe	di	Scienze	e	Classe	di	Scienze	politico-sociali.	La	Classe	
di	Scienze	comprende	le	seguenti	aree	disciplinari:	matematica,	fisica,	chimica,	scienze	biologiche.	
A	livello	nazionale	la	quota	delle	docenti	e	delle	ricercatrici	nelle	aree	STEM	nel	2018	risulta	inferiore	
al	50%	in	tutte	le	categorie	(assegnisti	di	ricerca,	ricercatori,	PA	e	PO:	36%	in	totale)	e	soprattutto	al	
livello	più	alto	della	carriera:	l’afferenza	delle	donne	alle	cosiddette	“scienze	dure”	è	oltre	il	40%	tra	
gli	assegnisti	di	ricerca	e	i	ricercatori	(41%	e	43%	rispettivamente)	e	si	riduce	al	34%	tra	i	PA	e	al	20%	
tra	i	PO13.	Alla	Scuola	nel	2018	le	donne	nelle	aree	STEM	erano	ulteriormente	sottorappresentate:	
1	tra	i	16	PO	di	ruolo	(6,2%),	1	su	7	PA	(14,2%),	2	su	16	ricercatori	(12,5%).	
Una	 delle	 ragioni	 può	 essere	 individuata	 nella	 preponderanza	 maschile	 già	 tra	 la	 popolazione	
studentesca	dei	corsi	di	laurea	delle	aree	STEM:	su	scala	nazionale,	nell’anno	accademico	2018/19,	
le	studentesse	rappresentano	più	della	metà	della	popolazione	studentesca,	con	un	picco	nell’area	
“Humanities	 and	 the	Arts”	 (77,8%),	ma	 la	 loro	presenza	diminuisce	negli	 ambiti	 di	 carattere	più	
scientifico	o	tecnico	raggiungendo	i	livelli	più	bassi	nell’area	“Agricultural	and	veterinary	sciences”	
(47,9%)	e	soprattutto	nell’area	“Engineering	and	technology”	(27,1%)14.	I	dati	sulla	composizione	di	
genere	 della	 popolazione	 studentesca	 della	 Scuola	 al	 31	 dicembre	 2019	 confermano	 il	 trend	
nazionale	 rilevato	per	 l’anno	accademico	2018/19	e	 in	particolare	mostrano	 che	 la	 suddivisione	
attuale	degli	allievi	(dei	corsi	ordinari	e	PhD)	è	sbilanciata	a	favore	del	numero	di	uomini:	su	un	totale	
di	625	persone,	448	sono	maschi	(71,7%),	177	femmine	(28,3%)15.	
Utile	 per	 comprendere	 questi	 dati	 è	 analizzare	 e	 confrontare	 la	 composizione	 di	 genere	 delle	
candidature	degli	ultimi	cinque	anni	accademici	(dal	2015/16	al	2019/20)	con	quella	degli	ammessi	
che	poi	vanno	a	costituire	la	popolazione	studentesca	attiva	della	Scuola.	
Per	quanto	riguarda	i	corsi	ordinari	(corsi	di	laurea	triennale	e	magistrale),	si	candidano	in	generale	
meno	 donne	 che	 uomini	 sia	 per	 la	 Classe	 di	 Lettere	 e	 Filosofia	 che	 per	 quella	 di	 Scienze16:	 le	
candidate	donne	sono	circa	il	45%	per	la	Classe	di	Lettere	e	Filosofia	e	il	22%	per	quella	di	Scienze,	
percentuali	 che	 si	mantengono	 costanti	 nell’arco	 temporale	 analizzato.	 Da	 un	minor	 numero	 di	
																																																													
11	Relazione	annuale	sulla	situazione	del	personale	della	Scuola	-	anno	2018.	
12	È	stato	deciso	di	analizzare	anche	i	dati	di	genere,	età	e	Classe	di	appartenenza	dei	titolari	di	assegni	di	ricerca	perché	
dal	2019	 il	CUG	ha	ampliato	 la	sua	composizione	accogliendo	anche	un	rappresentante	effettivo	e	uno	supplente	di	
questa	categoria.	
13	Rapporto	MIUR	“Focus:	Le	carriere	femminili	in	ambito	accademico”,	pp.	16-17.	
14	Ibid.,	p.	8.	
15	Per	la	rappresentazione	grafica	dei	dati	relativi	agli	allievi	si	veda	l’Allegato	2	alla	presente	relazione,	“Dati	allievi”,	pp.	
1-2.	Si	è	deciso	di	analizzare	anche	i	dati	di	genere	e	la	Classe	di	appartenenza	degli	allievi	perché	dal	2019	il	CUG	ha	
ampliato	la	sua	composizione	accogliendo	anche	un	rappresentante	effettivo	e	uno	supplente	degli	allievi.	
16	 I	dati	 relativi	 al	 corso	ordinario	di	Classe	di	 Scienze	politico-sociali	non	vengono	analizzati	perché	 il	 corso	è	 stato	
istituito	da	due	anni,	quindi	non	si	dispone	di	un	campione	significativo	da	considerare.	
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candidate	deriva	un	inferiore	numero	di	vincitrici	donne,	sia	in	percentuale	che	in	valore	assoluto:	
per	la	Classe	di	Lettere	e	Filosofia	le	vincitrici	sono	circa	il	25%,	con	una	leggera	flessione	al	ribasso	
dal	2017	a	oggi,	per	la	Classe	di	Scienze	le	vincitrici	si	attestano	sotto	la	soglia	del	10%17.	
Per	quanto	riguarda	i	corsi	PhD,	le	percentuali	di	candidate	e	di	vincitrici	della	Classe	di	Lettere	e	
Filosofia	nell’arco	temporale	2016-19	non	si	discostano	da	quelle	dei	corsi	ordinari	(45%	di	candidate	
donne	e	25%	di	vincitrici	donne);	per	la	Classe	di	Scienze,	invece,	la	percentuale	di	candidate	donne	
è	più	o	meno	costante	(25%	ca.)	ma	quella	delle	vincitrici	supera	il	25%,	arrivando	nel	2017	al	40%.	
Infine	 la	Classe	di	 Scienze	politico-sociali,	 in	 totale	 controtendenza	 rispetto	 alle	 altre	due	Classi,	
registra	 in	media	 una	 parità	 di	 rappresentanza	 a	 livello	 di	 candidature	 e	 un	 numero	 più	 alto	 di	
vincitrici	donne	(che	supera	nel	2018	il	75%)18.	
Si	conferma	dunque	la	permanenza	di	stereotipi	culturali	che	inducono	donne	e	uomini	a	scegliere	
percorsi	 tradizionali	 rispetto	 al	 genere	 (cd.	 segregazione	 di	 tipo	 orizzontale),	 fenomeno	 che	 la	
Direzione	 della	 Scuola	 ha	 deciso	 di	 provare	 a	 contrastare	 inserendo	 un	 obiettivo	 strategico	 su	
mobilità	sociale	e	gender	gap	nel	Piano	programmatico	di	sviluppo	2019-24	(si	veda	la	Sezione	1,	
Parte	5	“Performance”,	della	presente	relazione).	
	
	
SEZIONE	2.	CONCILIAZIONE	VITA/LAVORO		
Le	misure	di	conciliazione	adottate	dalla	Scuola	nel	corso	del	2019,	come	riportate	nel	documento	
prodotto	 dall’Amministrazione19,	 sono	 il	 part-time,	 la	 flessibilità	 oraria,	 i	 congedi	 parentali,	 i	
permessi	 ex	 L.	 n.	 104/1992	 e	 il	 telelavoro.	 Mentre	 per	 quest’ultimo	 alla	 Scuola	 si	 registra	 la	
sostanziale	parità	nella	fruizione	tra	uomini	e	donne,	nel	caso	degli	altri	istituti	menzionati	la	maggior	
parte	dei	beneficiari	è	donna.	In	particolare	il	part-time,	sia	esso	orizzontale,	verticale	o	misto,	vede	
una	netta	prevalenza	di	donne	con	percentuali	che	variano	dall’80	al	90%,	a	seconda	della	tipologia,	
sul	totale	dei	beneficiari.	Per	quanto	riguarda	l’orario	di	lavoro	articolato	in	7	ore	e	12	minuti	e	pausa	
minima	di	10	al	giorno,	 la	percentuale	di	donne	che	ne	 fruiscono	scende	al	66%,	con	un	34%	di	
uomini	beneficiari.	Infine	analizzando	i	dati	sui	congedi	parentali	e	sui	permessi	ex	L.	n.	104/1992	si	
conferma	 che	 la	 cura	 di	 infanti,	 anziani	 o	 disabili	 è	 prerogativa	 prevalentemente	 femminile	 con	
percentuali	di	gran	lunga	più	alte	di	congedi	e	permessi	fruiti	dalle	donne	rispetto	che	dagli	uomini.		
	
	
SEZIONE	3.	PARITÀ/PARI	OPPORTUNITÀ		
In	questa	sezione	sono	analizzate	le	misure	adottate	a	sostegno	della	parità	e	per	la	promozione	
delle	 pari	 opportunità	 con	 indicazione	 dei	 risultati,	 ove	 rilevabili,	 raggiunti	 con	 riferimento	 alle	
suddette	misure.	

3.1	Il	Piano	delle	Azioni	Positive	della	SNS	
Tra	gli	strumenti	adottati	dal	CUG	si	evidenzia	l’importanza	che	riveste	il	Piano	delle	Azioni	Positive	
(d’ora	 in	avanti	PAP).	 Il	CUG	ha	elaborato	 il	 PAP	per	 il	 triennio	2018-20	 (Allegato	3)	 che	è	 stato	
approvato	dal	Consiglio	direttivo	della	Scuola	in	occasione	della	seduta	del	28	gennaio	2018,	nonché	

																																																													
17	Allegato	2	“Dati	allievi”,	pp.	3-5.	
18	Ibid.,	pp.	5-7.	
19	Allegato	1,	Trasmissione	dati	e	informazioni	da	parte	dell’Amministrazione	al	CUG,	ex	Direttiva	n.	2/2019,	pp.	11-12.	



   
 
 

Pag. 7 

aggiornato	nel	gennaio	2020.	Il	PAP	ha	sostanzialmente	mantenuto	l’articolazione	di	quello	relativo	
al	precedente	 triennio,	proseguendo	e	 implementando	alcune	azioni,	nonché	 introducendone	di	
nuove.	
Il	 PAP	 contiene	 una	 serie	 di	 azioni	 positive	 che	 si	 collocano	 all’interno	 di	 cinque	macro	 aree	 di	
intervento:	

1.		Indagine	e	Formazione	
2.		Conciliazione	tempi	di	lavoro	e	vita	familiare	
3.		Cultura	della	parità	
4.		Monitoraggio	e	ascolto	
5.		Benessere	e	qualità	della	vita.	

Di	seguito	si	illustrano	le	varie	iniziative	realizzate	in	attuazione	al	PAP	negli	anni	2018,	2019	e	2020	
(ove	 già	 disponibili)	 per	 le	 specifiche	 aree	 di	 intervento	 “Conciliazione	 tempi	 di	 lavoro	 e	 vita	
familiare”	e	“Cultura	della	parità”.	

3.1.1.	Conciliazione	tempi	di	lavoro	e	vita	familiare	
Per	il	triennio	2018-20,	le	diverse	azioni	previste	dal	PAP	in	questo	settore	mirano	a	garantire	una	
maggiore	conciliazione	dei	tempi	di	lavoro/studio	con	le	diverse	esigenze	familiari,	con	particolare	
riferimento	alla	cura	dei	bambini	e	delle	bambine,	nonché	all’assistenza	dei	familiari	anziani	e/o	con	
disabilità,	attraverso	l’erogazione	di	contributi20	e	la	promozione	di	modalità	di	svolgimento	della	
prestazione	lavorativa	“a	distanza”.	In	generale,	gli	interventi	previsti	in	questo	ambito	sono	rivolti	
a	tutte	le	componenti	della	Scuola	(personale	docente	e	ricercatore,	personale	dirigente	e	tecnico-
amministrativo,	allievi,	titolari	di	assegni	di	ricerca,	collaboratori	e	titolari	di	borse).	
Con	riferimento	all’Azione	“Il	nido	più	adatto”	 (Iniziativa	n.	2	dell’Allegato	1)	 la	 tabella	seguente	
indica,	 per	 ciascun	 anno	 di	 riferimento,	 il	 budget	 a	 disposizione	 per	 l’Azione,	 il	 numero	 dei	
beneficiari	e	l’erogazione	dei	contributi	finalizzati	al	rimborso	parziale	dei	costi	correlati	all’iscrizione	
e	alla	frequenza	degli	asili	nido	di	libera	scelta.	
	

Anno	di	
riferimento	 Risorse	disponibili	 Numero	dei	

beneficiari	
Contributi	
erogati21	

2018	 €	8.000	 5	
€	2.917,96	
per	l’anno	

educativo	2017-18	

2019	 €	8.000	 1	
€	646,35	per	

l’anno	educativo	
2018-19	

																																																													
20	 L’erogazione	 di	 tali	 contributi	 è	 subordinata	 all’attestazione	 in	 corso	 di	 validità	 di	 un	 indicatore	 della	 situazione	
economica	equivalente	(ISEE	ordinario)	inferiore	o	pari	alla	soglia	standard	individuata	nel	Regolamento	in	materia	di	
provvidenze	al	personale	tecnico	amministrativo	(attualmente	tale	soglia	è	fissata	in	euro	40.000,00).	
21	 Il	 contributo	 è	 riconosciuto	 di	 norma	 nella	misura	 del	 20%	 della	 spesa	 complessiva	 sostenuta	 per	 ciascun	 anno	
educativo	e	in	corrispondenza	del	periodo	di	rapporto	con	la	Scuola.	In	ogni	caso,	l’importo	massimo	del	contributo	non	
può	essere	superiore	a	1.000,00	euro.	Qualora	nel	nucleo	familiare	vi	siano	due	bambini	frequentanti	l’asilo	nido,	sono	
erogate	due	quote,	ma	il	secondo	contributo	non	può	essere	superiore	all’importo	di	500,00	euro.	
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2020	 €	6.500	 n.d.	 n.d.	

	
Si	 segnala	 inoltre	 che,	 già	 a	 partire	 dall’anno	 educativo	 2017-18,	 è	 stata	 stipulata	 un’apposita	
convenzione	con	un	operatore	qualificato	del	territorio	che	offre	servizi	in	strutture	qualificate	per	
la	prima	infanzia	e	che	prevede	l’applicazione	di	tariffe	agevolate	in	favore	dei	figli	e	delle	figlie	di	
tutte	le	componenti	SNS.	La	convenzione	è	stata	rinnovata	anche	per	gli	anni	2018-19	e	2019-20	
(Iniziativa	n.	1	dell’Allegato	1).	
Per	l’Azione	“Un	aiuto	quando	serve”	(Iniziativa	n.	3	dell’Allegato	1)	è	prevista	una	specifica	misura	
finalizzata	al	rimborso	delle	spese	sostenute	per	la	frequenza,	da	parte	dei	figli	e	delle	figlie	delle	
componenti	della	SNS,	di	ludoteche	di	libera	scelta,	con	esclusione	dei	periodi	di	interruzione	delle	
attività	 scolastiche.	 La	 tabella	 sottostante	 illustra,	 per	 ciascun	 anno	 di	 riferimento,	 il	 budget	 a	
disposizione	 per	 l’Azione,	 il	 numero	 dei	 beneficiari	 e	 l’erogazione	 dei	 contributi	 finalizzati	 al	
rimborso	parziale	dei	costi	sostenuti	per	le	ludoteche.	
	

Anno	di	
riferimento	 Risorse	disponibili	 Numero	dei	

beneficiari	 Contributi	erogati22	

2018	 €	4.000	 8	

€	963,68	
per	il	periodo	

gennaio	–	dicembre	
2018	

2019	 €	4.000	 	 2	domande	in	corso	
di	istruttoria	

2020	 €	3.500	 n.d.	 n.d.	

	
L’Azione	“Le	vacanze	dei	bambini	e	delle	bambine”	(Iniziativa	n.	4	dell’Allegato	1)	mira	a	supportare	
economicamente	 i	 genitori	 nei	 periodi	 di	 interruzione	 delle	 attività	 scolastiche.	 La	 tabella	
sottostante	illustra,	per	ciascun	anno	di	riferimento,	il	budget	a	disposizione	per	l’Azione,	il	numero	
dei	beneficiari	e	 l’erogazione	dei	contributi	 finalizzati	al	 rimborso	parziale	dei	costi	sostenuti	per	
l’iscrizione	 e	 la	 frequenza	 dei/delle	 figli/figlie	 a	 campi,	 estivi	 e	 invernali,	 o	 per	 la	 frequenza	 di	
ludoteche.	
	

Anno	di	
riferimento	 Risorse	disponibili	 Numero	dei	

beneficiari	 Contributi	erogati23	

2018	 €	3.500	 13	 €	3.067,74	

																																																													
22	Il	rimborso	riconosciuto	è	pari	alla	misura	del	60%	del	costo	complessivo	sostenuto	e	documentato	dal	richiedente,	
fino	a	un	massimo	di	un	contributo	erogabile	pari	a	euro	250,00.	
23	Il	rimborso	potrà	essere	riconosciuto	nella	misura	del	60%	della	spesa	documentata	per	un	periodo	massimo	di:	tre	
settimane	per	campi	estivi	o	ludoteche;	una	settimana	per	campi	invernali	o	ludoteche.	
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2019	 €	3.500	

11	domande	
pervenute,	di	cui	6	

domande	già	
istruite	

Erogati	€	809,40	per	
le	6	domande	già	

istruite	

2020	 €	3.000	 n.d.	 n.d.	

	
L’Azione	“Un	aiuto	per	i	nostri	anziani	e/o	per	i	diversamente	abili”	(Iniziativa	n.	5	dell’Allegato	1)	
prevede	 l’adozione	 di	 atti	 di	 concessione	 di	 contributi	 per	 sostenere	 economicamente	 le	
componenti	della	SNS,	con	eccezione	del	PTA	che	beneficia	delle	c.d.	provvidenze	(v.	in	seguito)	e	
che	si	occupa	dell’assistenza	di	un	figlio,	genitore	o	altro	familiare	disabile	o	che	comunque	non	sia	
autosufficiente.	 La	 tabella	 sottostante	 illustra,	 per	 ciascun	 anno	 di	 riferimento,	 il	 budget	 a	
disposizione	 per	 l’Azione,	 il	 numero	 dei	 beneficiari	 e	 l’erogazione	 dei	 contributi	 finalizzati	 al	
rimborso	parziale	dei	costi	sostenuti	per	i	servizi	di	cura	ed	assistenza	di	anziani	e/o	diversamente	
abili.	
	

Anno	di	riferimento	 Risorse	disponibili	 Numero	dei	
beneficiari	 Contributi	erogati	

2018	 €	1.000	 0	
Assenza	di	
domande	di	
rimborso	

2019	 €	1.000	 1	domanda	
pervenuta	

Esame	1	domanda	
in	corso	

2020	 €	500	 n.d.	 n.d.	

	
Per	l’Azione	“Telelavorando”	(Iniziativa	n.	7	dell’Allegato	1)	si	evidenzia	che,	sin	dal	2009,	la	SNS	ha	
adottato	apposite	Linee	guida	 in	materia	di	 telelavoro	e	ha	anche	siglato	un	contratto	collettivo	
integrativo	che	disciplina	alcuni	aspetti	del	rapporto	di	lavoro	(orario,	reperibilità,	rientri,	controllo	
dell’attività	 lavorativa,	 copertura	 assicurative	 e	 misure	 di	 prevenzione	 e	 protezione)24.	 Le	 linee	
guida,	 oggetto	 di	 revisione	 nel	 2014,	 consentono	 ai	 responsabili	 di	 struttura,	 ove	 lo	 ritengano	
opportuno,	di	presentare,	in	qualsiasi	momento	dell’anno,	un	progetto	di	telelavoro,	dunque	anche	
al	di	fuori	dell’avviso	di	telelavoro	che	viene,	di	norma,	pubblicato	con	cadenza	biennale.	
I	costi	connessi	al	telelavoro	derivano	dalla	somma	forfettaria	(quantificata	in	50,00	euro	mensili)	
prevista	a	titolo	di	rimborso	spese	per	il	personale	tecnico-amministrativo	che	ne	beneficia	(consumi	
energetici,	 telefonici,	 ecc.).	 Il	 budget	 della	 SNS	 prevede	 a	 tal	 fine	 un’apposita	 voce	 di	 budget	
(04.43.18.18	Rimborsi	telelavoro)	destinata	al	suddetto	rimborso.	
	

																																																													
24	Linee	giuida:	<https://wwwold.sns.it/sites/default/files/allegati/18-08-2015/lgtelelavoro2014.pdf>.	
Contratto	collettivo	integrativo:	<https://wwwold.sns.it/sites/default/files/ccitelelavororelazioneall.pdf>.	
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Anno	di	riferimento	 Risorse	SNS	disponibili	 Numero	delle	postazioni	
attive	in	telelavoro	

2018	 €	1.800	 2	

2019	 €	1.800	 4	

2020	 €	3.000	 6	

		
Infine,	a	latere	delle	specifiche	azioni	previste	nel	PAP,	si	segnala	l’adozione,	da	parte	della	SNS,	di	
misure	specifiche	che	possono	essere	ricondotte	alla	tematica	della	conciliazione	dei	tempi	di	lavoro	
con	le	cure	familiari	tra	cui:	

-	 	 l’attivazione,	 a	 seguito	 dell’emanazione	 di	 una	 Circolare	 in	 materia	 di	 ferie	 del	 personale	
tecnico-amministrativo	e	programmazione	delle	 ferie	dell’anno	2019,	dell’istituto	delle	 ferie	e	
riposi	solidali25;	
-	 	 l’attribuzione,	 anche	 per	 l’anno	 2019,	 al	 PTA,	 con	 eccezione	 del	 personale	 dirigenziale,	 di	
provvidenze	allo	scopo	di	supportare	economicamente	i	dipendenti,	anche	a	tempo	determinato,	
con	 l’erogazione	 di	 rimborsi	 per	 determinate	 tipologie	 di	 spese	 e/o	 a	 fronte	 di	 determinati	
eventi26	(Iniziativa	n.	6	dell’Allegato	1).	

3.1.2.	Cultura	della	parità	
Il	 CUG	 ritiene	 fondamentale	 l’attività	 di	 promozione	 di	 iniziative	 di	 divulgazione,	 in	 particolare	
aperte	alla	comunità	locale,	finalizzate	a	informare	e	sensibilizzare	l’opinione	pubblica,	attraverso	
percorsi	di	conoscenza	e	approfondimento,	sul	tema	della	cultura	di	genere,	della	parità	e	delle	pari	
opportunità.	 In	 tale	 ambito,	 nel	 corso	 del	 2019	 sono	 state	 realizzate	 le	 specifiche	 iniziative	
individuate	nel	PAP,	anche	riconducibili	all’area	di	intervento	Indagine	e	Formazione.	
A	tali	interventi	si	affiancano	poi	le	diverse	iniziative	di	carattere	trasversale	intraprese	dalla	SNS,	
sia	nell’ambito	della	propria	attività	 istituzionale	di	promozione	e	diffusione	della	cultura,	sia	nel	
contesto	 di	 specifici	 progetti	 di	 ricerca,	 sui	 temi	 della	 disuguaglianza,	 discriminazione,	 analisi	 di	
fenomeni	che	generano	conflitti	(per	il	2019:	Iniziative	nn.	23,	27,	28,	31,	32;	per	il	2020:	Iniziative	
nn.	1,	4,	5	dell’Allegato	1).	
Si	rileva	altresì	che	nel	2019	è	stata	disposta	la	nomina	della	Delegata	del	Direttore	della	SNS	alle	
attività	 inerenti	 alla	 disabilità	 e	 le	 pari	 opportunità	 (Iniziativa	 n.	 10	 dell’Allegato	 1)	 alla	 quale	 è	
affidato,	 tra	 l’altro,	 un	 ruolo	 fondamentale	 nella	 procedura	 di	 attivazione	 e	 gestione	 delle	 c.d.	
carriere	alias	(v.	infra).	
Con	 specifico	 riferimento	 all’Azione	 “Imparare	 a	 pensare	 le	 differenze”	 si	 segnalano	 diverse	
iniziative	realizzate	2019	(Iniziative	nn.	14	e	15	dell’Allegato	1).		
All’interno	del	macro	settore	di	intervento	Cultura	della	partirà,	e	in	particolare	dell’Azione	“Una	
rete	 per	 la	 parità”,	 il	 CUG	 ritiene	 fondamentale	 la	 collaborazione,	 il	 confronto	 e	 lo	 sviluppo	 di	

																																																													
25	V.	art.	46,	CCNL	Istruzione	e	Ricerca,	biennio	2016-18.	
26	La	disciplina	della	concessione	dei	suddetti	contributi	avviene	 in	applicazione	al	Regolamento	per	 l’attribuzione	di	
provvidenze	 al	 personale	 dipendente	 della	 Scuola:	
<https://www.sns.it/sites/default/files/normativa/2019/regol_provvidenze_modificato2019_web.pdf>.	
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sinergie	 con	 altri	 organismi	 di	 parità	 operanti	 a	 livello	 locale,	 regionale,	 nazionale	 ed	 europeo	
(Iniziative	nn.	9,	22,	24	dell’Allegato	1)	di	cui	si	dirà	meglio	nella	seconda	parte	della	relazione.	
Per	quanto	concerne	 l’Azione	“Attenzione	alla	 comunicazione!”	 le	varie	misure	attivate	dal	CUG	
mirano	a	promuovere	all’interno	della	comunità	SNS	una	comunicazione	maggiormente	rispettosa	
della	parità	di	genere,	in	particolare	con	l’adozione	di	un	linguaggio	non	discriminatorio.	A	tal	fine,	
si	evidenzia	che	il	CUG	provvede	al	periodico	aggiornamento	di	un’apposita	sezione	della	propria	
pagina	web	dedicata	al	tema	Genere	e	linguaggio	nella	comunicazione.	

3.2	Fruizione	per	genere	della	formazione	
I	dati	relativi	alla	composizione	per	genere	del	PTA	che	ha	partecipato	alle	attività	di	formazione	
promosse	dalla	SNS	nell’anno	2019	sono	riportati	nella	tabella	1.11	“Fruizione	della	formazione	con	
suddivisione	per	genere,	livello	ed	età”	dell’Allegato	1.	Dalla	rilevazione	si	evince	che:	

-		il	65%	dei	partecipanti	è	composto	da	donne	
-		il	35%	dei	partecipanti	è	composto	da	uomini.	

I	questionari	di	gradimento	delle	iniziative	di	formazione	interna	non	prevedono	la	rilevazione	del	
genere	dei	partecipanti.	

3.3	Adozione	del	bilancio	di	genere		
Per	il	2019	non	è	disponibile	un	bilancio	di	genere	della	SNS.	L’esigenza	di	disporre	di	uno	strumento	
che	consenta	di	fotografare	l’esistenza	di	disuguaglianze	di	genere	nelle	diverse	articolazioni	e	realtà	
interne	 alla	 SNS,	 porre	 in	 atto	misure	 e	 azioni	 per	 promuovere	 la	 parità	 di	 genere,	 nonché	 per	
monitorare	e	verificare	gli	effetti	delle	azioni	intraprese,	è	particolarmente	sentita	dal	CUG.	A	tal	
proposito,	si	segnala	che	il	CUG,	in	data	9	dicembre	2019,	ha	istituito	un	apposito	gruppo	di	lavoro	
che	si	occuperà	del	tema	specifico	“Pari	opportunità	e	bilancio	di	genere”	alla	Scuola	Normale	e	che	
è	stato	inserito	anche	nel	PAP	(aggiornamento	2020).		
Si	evidenzia	poi	l’iniziativa	intrapresa	dai	CUG	degli	atenei	pisani,	che	in	data	29	gennaio	2020	hanno	
organizzato	una	presentazione	delle	Linee	guida	per	il	Bilancio	di	genere	negli	atenei	italiani,	curate	
dal	gruppo	di	lavoro	della	CRUI	per	il	Bilancio	di	genere.	

3.4	 Composizione	 per	 genere	 delle	 diverse	 commissioni	 di	 concorso	 per	 il	 reclutamento	 del	
personale	
Nel	2019	sono	state	nominate	alla	SNS	n.	40	commissioni	di	concorso	per	il	conferimento	di	assegni	
di	 ricerca,	 n.	 1	 commissione	 per	 selezioni	 relative	 al	 PTA	 e	 n.	 6	 per	 le	 procedure	 pubbliche	 di	
selezione	per	il	reclutamento	di	RTD-A,	per	un	totale	di	n.	47	commissioni.	
Dai	valori	indicati	nella	tabella	1.8	dell’Allegato	1	si	evince	quanto	segue.	
A.	Commissioni	di	concorso	per	gli	assegnisti:	

-	 il	45%	delle	commissioni	è	composto	esclusivamente	da	uomini	(18	commissioni),	
-	 nessuna	commissione	è	composta	esclusivamente	da	donne,	
-	 il	7,5%	delle	commissioni	è	formato	in	prevalenza	da	donne	(3	commissioni),	
-	 il	47,5%	delle	commissioni	è	formato	in	prevalenza	da	uomini	(19	commissioni),	
-	 il	 15%	 delle	 commissioni	 ha	 una	 presidente	 donna	 (6	 commissioni)	 mentre	 85%	 ha	 un	
presidente	uomo.	

B.	Commissione	di	concorso	per	il	PTA:	
-	 unica	commissione	con	la	maggioranza	dei	componenti	donna	e	una	presidente	donna.	
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C.	Commissioni	giudicatrici	per	la	procedura	pubblica	di	selezione	per	il	reclutamento	di	RTD-A:	
-	 l’83%	delle	commissioni	è	composto	in	prevalenza	da	uomini	(5	commissioni)	mentre	il	17%	
è	composto	in	prevalenza	da	donne	(1	commissione),	
-	 nessuna	delle	commissioni	ha	un	presidente	donna.	

D.	Valori	assoluti.	Su	un	totale	di	144	componenti	per	tutte	le	commissioni	si	registrano:	
-	 109	componenti	uomini,	
-	 35	componenti	donne.	

	
Grafico	n.	1	Commissioni	di	concorso	2019	

	
	
Si	 rileva	 che	 i	 risultati	 sopra	 esposti	 sono	 in	 diretta	 relazione	 con	 i	 dati	 relativi	 alla	 presenza	
maggioritaria	degli	uomini,	rispetto	alle	donne,	all’interno	della	categoria	del	personale	docente	e	
ricercatore	(cfr.		tab.	1.1b.	e	tab.	1.4b.	dell’Allegato	1).	

3.5	Differenziali	retributivi	uomo/donna	
La	rilevazione	dei	valori	relativi	ai	differenziali	retributivi	tra	gli	uomini	e	le	donne	per	l’anno	2019	è	
stata	condotta	distintamente	per	 il	personale	 tecnico-amministrativo	a	 tempo	pieno	 (tabella	1.5	
dell’Allegato	1)	e	 il	 personale	docente	e	 ricercatore	 (tabella	1.6	dell’Allegato	1).	 Il	 dato	preso	 in	
considerazione	per	il	raffronto	è	costituito	dalla	retribuzione	annua	media,	al	netto	dei	contributi	
previdenziali	e	assistenziali	(per	il	PTA	il	suddetto	valore	comprende	anche	il	trattamento	accessorio	
percepito	nell’anno).		
Per	 il	 PTA	 il	 confronto	 dei	 valori	 della	 retribuzione	 netta	 media	 per	 genere	 rileva	 un	 divario	
economico	 sfavorevole	 per	 le	 donne	 all’interno	 del	 personale	 non	 dirigenziale	 di	 categoria	 D	 (-
8,11%),	C	(-7,98%)	e	B	(-0,69%),	mentre	l’unico	valore	positivo	si	registra	all’interno	del	personale	
non	dirigenziale	di	categoria	EP	(3,37%).	Per	il	personale	dirigenziale	(n.	3	uomini,	di	cui	due	dirigenti	
di	ruolo	presso	la	Scuola	e	uno	con	incarico	di	Segretario	generale)	non	è	possibile	procedere	a	una	
comparazione.	
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Grafico	n.	2	Retribuzione	netta	media	per	genere	2019	PTA	

	
	
Per	 il	 personale	 docente	 e	 ricercatore	 il	 confronto	dei	 valori	 della	 retribuzione	netta	media	 per	
genere	 rileva	 un	 divario	 economico	 favorevole	 per	 le	 donne	 all’interno	 della	 categoria	 dei	 PO	
(9,80%),	dei	PA	(7,57%),	dei	RTD-A	(21,37%)	e	di	tipo	B	(12,63%),	mentre	l’unico	valore	negativo	si	
registra	all’interno	della	categoria	dei	RU	(-0,9%).	
	
Grafico	n.	3	Retribuzione	netta	media	per	genere	2019	Personale	docente	e	ricercatore	
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SEZIONE	4.	BENESSERE	DEL	PERSONALE	
Nel	2019	non	sono	state	effettuate	indagini	specifiche	del	CUG	sul	benessere	organizzativo	perché	
esistono	già	altre	rilevazioni	obbligatorie	condotte	dalla	Scuola.	Il	CUG	si	è	finora	avvalso	dei	risultati	
del	 questionario,	 somministrato	 dall’Amministrazione	 in	 base	 al	 format	 fornito	 da	 ANAC	 e	
implementato	 da	 un	 gruppo	 di	 lavoro	 del	 Politecnico	 di	 Milano,	 nell’ambito	 di	 un	 progetto	
denominato	“Good	Practice”,	cui	la	Scuola	partecipa	da	alcuni	anni.	La	struttura	del	questionario	
ingloba,	 dal	 2016,	 alcune	 domande	 aggiuntive	 proposte	 dal	 CUG	 SNS.	 La	 relazione	 predisposta	
all’esito	dell’indagine	svolta	nel	2019	è	stata	messa	a	disposizione	del	CUG,	ma	anche	pubblicata	sul	
sito	istituzionale	della	Scuola	in	“Amministrazione	trasparente”	(sezione	Performance),	nonostante	
sia	venuto	meno	l’obbligo	di	pubblicazione	(D.Lgs.	n.	97/2016),	e	sarà	oggetto	di	specifica	analisi.	
Per	quanto	riguarda	lo	stress-lavoro	correlato,	non	avendo	dati	recenti	a	disposizione,	il	Comitato	
auspica	 per	 il	 futuro	 una	 maggiore	 interazione	 con	 il	 Responsabile	 del	 Servizio	 prevenzione	
protezione,	nonché	con	i	Rappresentanti	dei	Lavoratori	per	la	Sicurezza	(RLS).	
La	figura	del/della	Consigliere/a	di	fiducia	è	stata	introdotta	presso	la	Scuola	a	seguito	del	dibattito	
aperto	in	ambito	SNS	relativamente	agli	istituti	di	garanzia	in	generale.	Tale	dibattito	ha	coinvolto,	
oltre	al	CUG,	che	ha	avuto	modo	di	esprimersi	in	più	occasioni,	tutte	le	componenti	della	Scuola,	in	
particolare	quella	studentesca.	
Il	Regolamento	istitutivo	della	figura,	chiamata	a	svolgere	funzioni	di	prevenzione	e	contrasto	delle	
discriminazioni	e	delle	molestie	nei	luoghi	di	lavoro	e	di	studio,	è	stato	approvato,	previo	parere	del	
Consiglio	 di	 Amministrazione	 federato	 e	 consultazione	 del	 CUG27,	 dal	 Senato	 Accademico	 della	
Scuola	 in	 occasione	 della	 seduta	 del	 19	 ottobre	 2018	 e	 successivamente	 emanato	 con	 decreto	
direttoriale	n.	638	del	14	novembre	2018.	
Su	compiti	e	funzioni	della	figura,	sulla	procedura	di	intervento	informale,	nonché	sui	rapporti	con	
il	 CUG	 della	 Scuola	 amplius	
<https://www.sns.it/sites/default/files/allegati/2020/03/regol_consigliere_fiducia_ottobre_2018.
pdf>.	
La	procedura	per	l’individuazione	del/della	Consigliere/a,	avviata	nel	mese	di	dicembre	2018	con	la	
pubblicazione	di	un	avviso	di	procedura	comparativa,	ha	richiesto	una	serie	di	passaggi	previsti	dal	
regolamento,	tra	cui	l’espressione	di	un	parere	del	CUG	della	Scuola,	reso	in	occasione	della	seduta	
del	21	giugno	2019.	A	seguito	della	nomina	disposta	con	decreto	direttoriale	n.	373	del	22	luglio	
2019,	 l’incarico	 di	 durata	 triennale	 è	 stato	 formalmente	 conferito,	 una	 volta	 svolti	 i	 necessari	
adempimenti	propedeutici,	con	decorrenza	20	settembre	2019.	
La	Consigliera	di	Fiducia	della	Scuola	può	essere	contatta	per	email	(consiglieradifiducia@sns.it)	e/o	
telefonicamente,	per	consulenze	telefoniche	o	per	 fissare	un	appuntamento	di	persona	secondo	
una	 programmazione	 mensile.	 È	 attiva	 sul	 sito	 istituzionale	 della	 Scuola	 una	 sezione	 dedicata:	
<https://www.sns.it/it/consigliera-fiducia>.	
La	Scuola	ha	adottato	fin	dal	201428,	in	attuazione	di	quanto	disposto	dall’articolo	54,	comma	5,	del	
D.lgs.	30	marzo	2001,	n.	165,	un	Codice	di	comportamento	che	integra	e	specifica	il	Regolamento	
recante	Codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	denominato	Codice	di	comportamento	
nazionale.	

																																																													
27	Rif.	Consultazione	telematica	conclusa	in	data	11	ottobre	2018	e	verbale	CUG	SNS	del	24	ottobre	2018.	
28	Emanato	con	D.D.	n.	58/2014	e	modificato	con	D.D.	n.	503/2019.	
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La	Scuola	ha	altresì	adottato	nel	201629,	in	attuazione	dell’art.	2,	comma	4,	della	legge	30	dicembre	
2010,	n.	240	e	dell’art.	51	dello	Statuto,	un	Codice	etico	rivolto	all’intera	comunità	universitaria.	Il	
Codice	è	stato	oggetto	di	un’intensa	riflessione	che	ha	coinvolto	tutte	le	componenti	della	Scuola,	
in	particolar	modo	quella	studentesca,	e	che	ha	condotto,	nelle	more	della	diffusione	di	Linee	Guida	
ANAC-MIUR	sul	tema	del	coordinamento	dei	codici	etici	e	di	comportamento	nelle	università,	alla	
definizione	di	alcune	proposte	di	revisione,	relative	essenzialmente	alle	disposizioni	di	cui	al	Titolo	
II	“Disposizioni	attuative”	(art.	15	e	seguenti),	approvate	dal	Senato	Accademico	della	Scuola,	previo	
parere	 favorevole	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 federato,	 in	 occasione	 della	 seduta	 del	 13	
febbraio	201930.	Di	seguito	i	tratti	essenziali	dell’intervento	di	revisione:	

- ridefinizione	della	composizione	e	del	ruolo	della	Commissione	etica	prevista	dal	codice	(art.	
16).	A	favore	della	rimodulazione	della	compagine	della	Commissione,	affinché	la	stessa	fosse	
rappresentativa	delle	varie	 componenti	della	Scuola,	 si	era	peraltro	espresso	 il	CUG	 (giugno	
2018);	

- disciplina	 della	 procedura	 formale,	 avviata	 presso	 il	 Comitato	 Garante	 del	 Codice	 Etico,	
deputato	a	svolgere	una	funzione	 istruttoria,	 in	presenza	di	segnalazioni	di	violazioni	etiche;	
tale	 procedura	 si	 configura	 come	 alternativa	 o	 successiva	 a	 quella	 cosiddetta	 informale	 di	
mediazione	 e	 di	 conciliazione	 presso	 il/la	 Consigliere/a	 di	 Fiducia,	 ai	 sensi	 del	 regolamento	
interno	in	materia.	

	
	
SEZIONE	5.	PERFORMANCE	
La	 Scuola	 inserisce	 nella	 relazione	 sulla	 performance	 annuale	 una	 sintesi	 delle	 principali	 attività	
condotte	dal	CUG	nell’ambito	della	performance	istituzionale.	Nell’anno	2019	la	Scuola	ha	redatto	
un	piano	della	performance	volto	al	consolidamento	delle	attività	già	in	essere,	a	causa	del	lungo	
periodo	di	vacanza	della	Direzione	e	della	conseguente	mancanza	di	un	piano	strategico.	Anche	a	
causa	di	ciò,	il	ciclo	della	performance	2019	ha	previsto	l’assegnazione	di	un	solo	obiettivo	legato	
alle	pari	opportunità.	 L’obiettivo,	di	 secondo	 livello,	a	 cui	 si	 fa	 riferimento	è	quello	assegnato	al	
Servizio	 Personale	 nell’ambito	 della	 finalità	 strategica	 “Sviluppo	 del	 capitale	 umano”	 e	 nello	
specifico	 denominato	 “Definizione	 delle	 politiche	 e	 del	 progetto	 di	 avvio	 smart	 working”.	 Il	
conseguente	piano	di	 fattibilità	redatto	ha	previsto	 l’analisi	della	normativa,	 la	ricognizione	delle	
condizioni	lavorative	del	personale	della	Scuola	(residenza,	tipologia	di	attività	svolte,	disponibilità)	
e	il	possibile	impatto	(vantaggi	e/o	svantaggi).	
La	 redazione	 del	 Piano	 programmatico	 di	 sviluppo	 2019-24	
(<https://wwwold.sns.it/sites/default/files/documenti/27-12-
2019/20191219pianostrategico.pdf>)	ha	consentito,	invece,	la	pianificazione	di	una	serie	di	obiettivi	
a	 partire	 dal	 2020	 che,	 se	 conseguiti,	 porteranno	 a	 risultati	 importanti	 nell’ambito	 delle	 pari	
opportunità.	Il	riferimento	è	in	particolare	all’obiettivo	strategico	sulla	mobilità	sociale	e	gender	gap,	
di	cui	segue	una	breve	descrizione.	L’obiettivo	di	mandato	del	Direttore	“3.3	Mobilità	sociale	e	gap	
di	genere”	si	prefigge	di	 sviluppare	una	strategia	attraverso	 la	quale	colmare	 il	gender	gap	della	
Scuola	a	partire	dalle	candidature	al	 concorso	di	ammissione.	 I	 corsi	di	orientamento	dedicati	ai	

																																																													
29	Emanato	con	D.D.	n.	247	del	28	aprile	2016.	
30	Modificato	con	D.D.	n.	176	del	29	marzo	2019.	
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ragazzi	 del	 penultimo	 anno	 delle	 scuole	 superiori	 di	 secondo	 grado,	 organizzati	 dalla	 Scuola	 da	
quarant’anni,	possono	contribuire	in	modo	decisivo	in	questa	direzione,	attraverso	due	azioni.	
1. Analisi	delle	opinioni	dei	partecipanti,	attraverso	questionari	somministrati	al	termine	del	corso	

di	orientamento,	al	fine	di	comprendere	le	scelte	dei	percorsi	di	studio	universitari	di	studenti	
e	studentesse	e	i	motivi	della	refrattarietà	delle	donne	a	partecipare	al	concorso	di	ammissione	
alla	Scuola.	

2. Tematizzazione,	ovvero	 inclusione	 trasversale,	nei	programmi	dei	 corsi	di	orientamento,	del	
tema	del	gender	gap	e	del	gender	balance;	coinvolgimento	di	un	numero	cospicuo	(almeno	il	
50%)	di	docenti	e	tutor	donne	in	tutti	gli	ambiti	disciplinari;	adozione	di	specifiche	strategie	di	
incentivazione	 (sconti,	 voucher,	 inviti,	 ecc.)	 rivolte	 alle	 studentesse,	 affinché	 partecipino	 al	
concorso	di	ammissione.		

Per	 procedere	 a	 un	monitoraggio	 efficace	 dell’obiettivo	 di	mandato	 appena	 descritto,	 la	 Scuola	
individuerà	gli	obiettivi	a	breve	e	medio	termine	da	perseguire	e	le	azioni	necessarie	a	rinnovare	gli	
strumenti	informatici	di	supporto.	
Un	primo	bilancio	delle	attività	potrà	essere	effettuato	al	termine	dell’anno	in	corso,	ma	dovrà	tener	
conto	della	forzata	riduzione	e/o	della	rimodulazione	delle	attività	a	causa	dell’emergenza	sanitaria	
COVID-19.	
	
	
	

SECONDA	PARTE	–	L’AZIONE	DEL	COMITATO	UNICO	DI	GARANZIA	
	
	
	A.	OPERATIVITÀ	
Il	CUG	della	Scuola,	alla	scadenza	del	mandato,	è	stato	rinnovato	nel	2019.	La	procedura	di	rinnovo	
si	è	uniformata	a	quanto	disposto	dall’art.	53	dello	Statuto	della	Scuola,	modificato	nel	2018,	che	
prevede	l’integrazione	della	compagine	con	due	rappresentanti	scelti	fra	gli	assegnisti	di	ricerca	e	
gli	allievi.	
Il	decreto	del	Segretario	generale31,	che	ha	disposto	la	nomina	quadriennale	del	nuovo	Comitato,	
ha	tenuto	conto,	oltre	che	degli	esiti	delle	procedure	elettorali	attivate	per	 l’individuazione	delle	
predette	rappresentanze,	da	una	parte,	delle	designazioni	di	parte	sindacale,	formalizzate	a	seguito	
di	 votazioni	 interne,	 dall’altra,	 delle	 designazioni	 espresse	 dall’Amministrazione	 tra	 il	 personale	
docente,	 ricercatore	 e	 tecnico-amministrativo.	 Il	 Senato	 accademico,	 ai	 sensi	 della	 disposizione	
statutaria	sopra	citata,	ha	designato	il	Presidente32.	
L’attuale	 composizione	 del	 Comitato	 è	 la	 seguente	 (<https://www.sns.it/it/cug-comitato-unico-
garanzia>):	
	
Presidente																																		donna	
Componenti	effettivi	(8)										di	cui	6	donne	e	2	uomini	
Componenti	supplenti	(7)							di	cui	3	donne	e	4	uomini	

																																																													
31	D.S.G.	n.	25	del	14	febbraio	2019	e	ss.mm.ii.	
32	Deliberazione	del	Senato	Accademico	del	19	ottobre	2018	e	del	17	aprile	2019.	
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Annualmente	 il	 budget	 della	 Scuola	 prevede	 una	 voce	 specifica	 di	 finanziamento	 delle	 azioni	
previste	nel	PAP.	Di	seguito	la	rappresentazione	delle	risorse	destinate	nel	triennio	2018-20,	tenuto	
conto	della	politica	di	contenimento	dei	costi	messa	in	atto	per	garantire	la	sostenibilità	economica	
nel	medio	periodo	di	tutte	le	attività	della	Scuola:	
	

2018	 2019	 2020	

Euro	27.000,00	 Euro	24.300,00	 Euro	20.000,00	

	
Nel	 2019	un	 componente	del	 CUG	uscente	ha	partecipato	 ai	 lavori	 del	 convegno	nazionale	“Le	
discriminazioni	fondate	sull’orientamento	sessuale	e	sull’identità	di	genere”,	organizzato	dal	CUG	
dell’Università	di	Pisa,	in	collaborazione	con	la	Conferenza	nazionale	degli	Organismi	di	parità	delle	
Università	italiane	e	Universitrans,	presso	il	Centro	congressi	“Le	Benedettine”	di	Pisa	nei	giorni	18	
e	19	gennaio	2019.	
Nei	giorni	4	e	5	dicembre	2019,	alcuni	componenti	del	CUG	della	Scuola,	nonché	il	personale	della	
Scuola	 individuato	 nell’ambito	 di	 taluni	 servizi	 (servizio	 Personale,	 servizio	 Organizzazione	 e	
valutazione,	servizio	Comunicazione	e	relazioni	esterne,	servizio	alla	Didattica	e	allievi,	ecc.),	hanno	
preso	parte	all’attività	formativa	“Azioni	di	contrasto	al	sessismo	e	all’omofobia”	promossa	dalla	
Provincia	 di	 Pisa,	 in	 veste	 di	 capofila,	 in	 collaborazione	 con	 i	 componenti	 del	 gruppo	 di	
coordinamento	 dei	 CUG	 pisani	 (Università	 di	 Pisa,	 Scuola	 Normale	 Superiore,	 Scuola	 Superiore	
Sant’Anna,	Azienda	Ospedaliera	Universitaria	pisana).	Tale	attività	ha	rappresentato	un’innovativa	
metodologia	di	formazione	finalizzata	a	prevenire	e	contrastare	il	pregiudizio	e	le	discriminazioni	
eterosessiste	e	omotransnegative	nelle	istituzioni	pubbliche.	
Il	 Comitato	 ha	 a	 disposizione	 uno	 spazio	 virtuale	 sul	 sito	 istituzionale	 della	 Scuola	
(<https://www.sns.it/it/cug-comitato-unico-garanzia>):	 le	 pagine	 a	 esso	 dedicate	 ospitano	 il	
calendario	e	i	verbali	delle	riunioni,	notizie	sulle	iniziative	in	corso,	sui	servizi	in	convenzione,	i	PAP	
e	le	relazioni	annuali	previste.	
Il	Comitato	è	contattabile:	

- attraverso	un	form	disponibile	sul	sito	sopra	indicato	per	segnalazioni	e	questioni	di	carattere	
generale;	

- tramite	 email	 scrivendo	 all’indirizzo	 cug@sns.it	 o	 ai	 recapiti	 dei	 singoli	 componenti	
(nome.cognome@sns.it).	

Non	è	stato	adottato	alcun	disciplinare	dei	rapporti	Amministrazione/Comitato.	
Nel	corso	del	2019	al	Comitato	è	stata	sottoposta	la	documentazione	relativa	ai	seguenti	temi:	

- Piano	per	la	formazione	del	personale	tecnico-amministrativo	(specifico	SNS	e	congiunto	con	la	
Scuola	Superiore	Sant’Anna).	

- Linee	guida	in	materia	di	Lavoro	agile.	
In	relazione	a	tale	tematica,	si	segnala	che	nel	2019	la	SNS,	a	seguito	di	uno	studio	approfondito	
del	quadro	normativo	e	del	contesto,	ha	elaborato	una	bozza	di	linee	guida	condivise	con	la	RSU	
della	Scuola	e	le	Organizzazioni	Sindacali,	nonché	sottoposte	al	CUG	per	un	parere.	La	categoria	
di	 soggetti	 che,	 in	 base	 alle	 predette	 linee,	 potrà	 chiedere	 l’attivazione	 di	 tale	 modalità	
lavorativa	è	quella	del	personale	tecnico	amministrativo	non	dirigente.	In	caso	di	domande	in	
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numero	 superiore	 al	 contingente	 previsto,	 troveranno	 applicazione	 criteri	 di	 priorità	 e	
precedenza	(situazioni	di	disabilità,	esigenze	di	cure	parentali,	esigenze	di	studio	ecc.).	
Si	 dà	 atto	 che	 dal	marzo	 2020,	 per	 far	 fronte	 all’emergenza	 sanitaria	 COVID-19,	 sono	 stati	
adottati	 diversi	 provvedimenti	 interni	 di	 carattere	 eccezionale	 e	 urgente,	 finalizzati	 alla	
attivazione	straordinaria	e	temporanea	del	lavoro	agile.	Il	CUG,	come	la	RSU	della	Scuola	e	le	
Organizzazioni	 sindacali,	 sono	 stati	 costantemente	 aggiornati.	 Alla	 data	 di	 redazione	 della	
presente	relazione	n.	198	dipendenti	della	Scuola	sono	stati	autorizzati	a	prestare	 la	propria	
attività	in	lavoro	agile.	

	
B.	ATTIVITÀ	
Il	 CUG,	nel	 2019,	 si	 è	 riunito	 sei	 volte	 (la	prima	 riunione,	del	marzo	2019,	 è	 stata	 la	 riunione	di	
insediamento	nella	rinnovata	compagine).	Nel	suo	primo	anno	di	attività	il	Comitato	ha	continuato	
a	 lavorare	 per	 gruppi	 tematici	 (a	 titolo	 esemplificativo,	 gruppo	 di	 lavoro	 Comunicazione	
istituzionale,	gruppo	di	lavoro	PAP,	gruppo	di	lavoro	Networking	ed	eventi).	
La	nuova	presidenza	ha	continuato	a	collaborare	proficuamente	in	seno	al	gruppo	di	coordinamento	
spontaneo	dei	Presidenti	dei	Comitati	Unici	di	Garanzia	che	operano	a	Pisa	(i	CUG	dei	tre	Atenei	
pisani,	 degli	 enti	 locali	 –	 Comune	 e	 Provincia	 di	 Pisa	 –	 dell’Azienda	 ospedaliero-universitaria).	
Altrettanto	efficaci	le	sinergie	attivate,	già	anni	orsono,	con	la	Conferenza	nazionale	degli	Organismi	
di	parità	delle	Università	italiane:	nell’ottica	di	rafforzare	il	collegamento	tra	gli	enti/organismi	di	
parità	presenti	a	livello	nazionale,	anche	per	l’anno	2019,	è	stata	confermata	l’adesione	del	CUG	alla	
Conferenza	che	riunisce	in	una	Rete	le/i	rappresentanti	dei	Comitati	universitari	che	operano	con	
riferimento	 alle	 tematiche	 delle	 pari	 opportunità,	 al	 fine	 di	 costruire	 rapporti	 sistematici	 di	
collaborazione	interateneo	sulle	aree	di	competenza.	
Per	il	2019	tale	collaborazione	ha	anche	portato	all’organizzazione	della	Tavola	rotonda	“I	Comitati	
Unici	di	Garanzia:	attori	dell’equità,	promotori	dell’eguaglianza	di	genere”	(Pisa,	6	giugno	2019)	e	
dell’attività	formativa	“Azioni	di	contrasto	al	sessismo	e	all’omofobia”,	promossa	dalla	Provincia	di	
Pisa,	nell’ambito	del	progetto	Pisa	ReadyForma	(Pisa,	5	dicembre	2019).	
Altrettanto	 fruttuosa	 è	 stata,	 nel	 2019,	 la	 collaborazione	 con	 il	 CISP	 (Centro	 Interdisciplinare	 di	
Scienze	per	la	Pace	dell’Università	di	Pisa):	il	CISP	e	i	tre	Atenei	pisani,	in	risposta	all’appello	delle	
Università	del	Rojava	e	di	Kobane,	il	28	ottobre	2019	hanno	organizzato	un	evento	speciale	sul	tema	
“Questione	curda,	invasione	turca	e	guerra	in	Siria	–	Dinamiche,	scenari	e	prospettive”,	conclusosi	
con	 l’adozione	 di	 un	 documento	 politico	 unitario	 del	 sistema	 universitario	 pisano,	 trasmesso	 ai	
Rettori/Direttori	e	ai	Senati	accademici	delle	università	pisane.	Presso	 la	Scuola	–	che	aderisce	a	
Scholar	Risk,	una	rete	internazionale	di	università	nata	per	proteggere	accademici	che	si	trovano	in	
pericolo	di	vita	o	 il	cui	 lavoro	di	ricerca	e	 insegnamento	è	severamente	compromesso	a	causa	di	
violazione	dei	diritti	umani	e	della	libertà	accademica	–	ha	fatto	seguito	il	conferimento,	nello	scorso	
mese	di	febbraio,	di	un	incarico	di	studio	e	ricerca	presso	la	Classe	di	Scienze	politiche	e	sociali	a	una	
studiosa	curda.	
Dopo	aver	svolto	un	ruolo	attivo	nel	dibattito	che	ha	condotto	alla	revisione	del	Codice	etico	della	
Scuola,	il	CUG	ha	designato	uno	dei	suoi	componenti	in	seno	al	Comitato	garante	del	Codice	etico.	
In	 occasione	 della	 manifestazione	 Toscana	 Pride	 (Pisa,	 6	 luglio	 2019),	 promossa	 dal	 Comitato	
Toscana	Pride,	dall’Associazione	genitori	Rainbow,	dalle	Famiglie	Arcobaleno	e	dall’AGEDO,	il	CUG,	
insieme	ad	altri	soggetti	istituzionali	del	territorio	regionale	toscano,	ha	colto	l’occasione	per	dare	il	
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proprio	 contributo	 aderendo	 alla	 suddetta	 iniziativa	 nell’ottica	 di	 promozione	 del	 rispetto	 delle	
differenze	 e	 delle	 diversità	 quale	 strumento	 fondamentale	 contro	 le	 discriminazioni.	 La	 SNS	 in	
parallelo	ha	deliberato	di	concedere	il	proprio	patrocinio	all’evento.	
Sempre	nel	2019,	su	proposta	del	CUG,	è	stato	riconosciuto	a	un’allieva	della	Scuola,	individuata	a	
seguito	di	procedura	selettiva,	un	rimborso	delle	spese	sostenute	per	la	partecipazione	alla	Scuola	
estiva	 “Democrazie	 fragili	 –	 Populismo,	 razzismo	 e	 antisemitismo”,	 organizzata	 dalla	 Società	
Italiana	 delle	 Storiche	 (Firenze,	 28	 agosto-1°settembre	 2019).	 	 L’allieva,	 al	 termine	 della	 scuola	
estiva,	 ha	 prodotto	 una	 relazione	 sulle	 attività	 svolte	 che	 è	 stata	 trasmessa	 al	 CUG.	 Le	 risorse	
previste	per	questa	specifica	misura	sono	state	pari	a	€	556,00;	il	rimborso	effettivamente	erogato	
all’allieva	è	stato	pari	a	€	471,90.	
Nel	2019,	inoltre,	il	CUG	ha	istituito	un	apposito	gruppo	di	lavoro	incaricato	della	predisposizione	di	
apposite	 Linee	 guida	 per	 le	 pari	 opportunità	 di	 genere	 in	 convegni	 ed	 eventi	 della	 SNS.	 Le	
disposizioni	contenute	 in	tale	documento,	approvato	dal	CUG	nella	seduta	del	9	dicembre	2019,	
sono	diventate	operative	in	seguito	all’approvazione	da	parte	del	Senato	accademico	della	SNS	nella	
seduta	del	22	gennaio	2020.	Le	Linee	guida,	consultabili	nella	pagina	web	del	CUG,	sono	rivolte	a	
tutti	 i	 soggetti	 che	organizzano	eventi	 (seminari,	workshops	e	 convegni)	 alla	 SNS	 che	 li	 finanzia,	
ospita	e	promuove.	
Si	segnala	la	crescente	attenzione	del	CUG	per	l’Azione	“Donne	e	scienza”	finalizzata	a	colmare	il	
gap	di	genere	presente	in	particolare	in	alcune	discipline	scientifiche.	Le	iniziative	promosse	si	sono	
concretizzate	con	il	finanziamento	da	parte	dei	CUG	degli	atenei	pisani	di	alcune	borse	di	studio	a	
favore	di	studentesse	per	la	frequenza	delle	seguenti	scuole	estive:	l’European	School	of	Medicinal	
Chemistry	(Urbino,	luglio	2018)	e	la	Scuola	annuale	di	Bioingegneria	(Bressanone,	settembre	2018).	
Le	studentesse	beneficiarie	delle	borse	finanziate	dal	CUG	SNS	sono	state	3	e	la	spesa	per	questa	
iniziativa	è	stata	pari	a	€	1.498,20.	
Si	evidenziano	inoltre	le	varie	attività	promosse	dalla	SNS	già	nel	2020	per	favorire	una	maggiore	
partecipazione	delle	studentesse	nelle	c.d.	aree	STEM:	
-		il	Seminario	STEM	e	parità	di	genere	(Pisa,	4	febbraio	2020),	finalizzato	a	fornire	un’analisi	del	

fenomeno	della	disparità	di	genere	con	riferimento	alle	scelte	universitarie	e	alle	carriere	 in	
ambito	STEM,	nonché	a	offrire	alcune	indicazioni	su	alcune	iniziative	e	alcuni	progetti	in	ambito	
nazionale	ed	europeo	(Iniziativa	n.	2	dell’Allegato	1);	

-			l’organizzazione,	in	programma	per	giugno	2020,	di	una	tavola	rotonda	e	di	seminari	di	lavoro	e	
approfondimento	sul	tema	delle	STEM	e	parità	di	genere	nell’ambito	del	corso	di	orientamento	
delle	tre	Scuole	federate	(SNS;	Scuola	Superiore	Sant’Anna	e	Scuola	IUSS)	e	l’avvio	di	uno	studio	
delle	candidature	degli	allievi	e	delle	allieve	a	partire	dal	2006	con	focus	sulle	scelte	universitarie	
(Iniziative	3	e	5	dell’Allegato	1).	

Il	Comitato	ha	lavorato	nel	corso	del	2019	a	una	revisione	parziale	del	PAP	per	il	triennio	2018-20.	
La	proposta	di	aggiornamento	relativa	in	particolare	all’anno	2020,	definita	in	sede	di	Comitato,	è	
stata	 approvata	 dagli	 organi	 di	 governo	 della	 Scuola,	 quale	 allegato	 al	 Piano	 integrato	 della	
Performance	 2020-22:	
<https://wwwold.sns.it/AmministrazioneTrasparente/Performance/PianoDellaPerformance9>.	
Si	segnala	altresì	il	contributo	del	CUG	della	Scuola	nell’adozione	di	un	regolamento	in	materia	di	
carriere	alias.	L’auspicio	di	una	normativa	regolamentare	interna	per	l’attivazione	e	la	gestione	delle	
cosiddette	carriere	alias	era	già	stato	espresso	dal	precedente	CUG	in	carica.	Nell’ottobre	2019	il	
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CUG	ha	esaminato	i	documenti	prodotti	 in	occasione	del	Convegno	nazionale	“Le	discriminazioni	
fondate	 sull’orientamento	 sessuale	 e	 sull’identità	 di	 genere”	 (Università	 di	 Pisa,	 17-18	 gennaio	
2019),	 la	mozione	 inviata	 in	 data	 18	 gennaio	 2019	 dalla	 Presidente	 della	 Conferenza	Nazionale	
Organismi	di	Parità	universitari,	tra	gli	altri,	al	MIUR,	alla	CRUI,	al	CINECA,	ai	Rettori	e	alle	Rettrici,	
nonché	il	regolamento	adottato	dall’Università	della	Basilicata,	attualmente	il	più	aperto	e	inclusivo,	
redatto	secondo	le	linee	guida	della	mozione.	Nel	corso	del	convegno	si	era	infatti	tenuto	un	tavolo	
di	lavoro	denominato	“Carriere	Alias”,	moderato	da	Beatrice	Starace	e	Tullia	Russo,	co-fondatrici	di	
Universitrans	 con	 l’obiettivo	 di	 redigere	 un	modello	 condiviso	 di	 “Accordo	 di	 riservatezza”	 che	
consentisse	l’attivazione	della	carriera	alias	nelle	università	pubbliche	italiane	senza	l’obbligatorietà	
per	 il/la	 richiedente	 di	 presentare	 ulteriore	 documentazione	 e/o	 certificazione	 di	 inizio	 della	
transizione	di	genere,	e	di	produrre	altresì	alcune	raccomandazioni	da	sottoporre	all’attenzione	del	
MIUR,	 della	 CRUI,	 dei	 Rettori	 e	 delle	 Rettrici	 delle	 Università	 italiane,	 del	 Dipartimento	 di	 Pari	
Opportunità,	 del	 CINECA	e	degli	 Enti	 per	 il	Diritto	 allo	 Studio.	 Il	 Comitato	ha	dunque	approvato	
all’unanimità	una	mozione	a	favore	dell’attivazione	presso	la	Scuola	delle	carriera	alias.	A	seguire	la	
Presidente	del	CUG	SNS,	che	sul	tema	ha	lavorato	in	stretta	collaborazione	con	uno	dei	collaboratori	
di	 Universitrans,	 Ludovico	 Virtù,	 ha	 inviato	 la	 mozione	 CUG	 ai	 vertici	 della	 Scuola,	 mettendo	 a	
disposizione	la	documentazione	prodotta	ed	esaminata	(prot.	SNS	n.	19603	del	9	ottobre	2019).	
Il	 Senato	 Accademico,	 nella	 seduta	 del	 18	 marzo	 2020,	 ha	 analizzato	 la	 bozza	 di	 regolamento	
proposta	dall’amministrazione	della	Scuola	e	l’ha	approvata	all’unanimità,	salvo	parere	difforme	del	
CUG.	In	tale	contesto,	la	Presidente	del	CUG	ha	evidenziato	la	necessità	di	integrare	tale	proposta	
prevedendo	alcune	 integrazioni	all’art.	5,	 in	particolare	aggiungendo	 la	possibilità	di	utilizzare	 la	
carriera	alias	in	discussioni	pubbliche	quali	sedute	di	discussione	di	perfezionamento	o	di	licenza.	La	
proposta	di	Regolamento	ha	ricevuto	il	parere	favorevole	del	Consiglio	di	amministrazione	federato,	
seduta	del	26	marzo	2020;	pertanto,	 terminato	 l’iter	di	approvazione	da	parte	degli	organi	della	
SNS33,	l’entrata	in	vigore	del	Regolamento	è	prevista	per	maggio	2020.	

	
	
	

CONSIDERAZIONI	CONCLUSIVE	
	
Come	evidenziato	dai	numerosi	dati	e	rilevazioni	portati	in	queste	pagine	il	CUG	SNS	si	è	mosso	su	
una	molteplicità	di	piani	e	attività,	che	costituiranno	il	punto	di	partenza	per	future	iniziative.	
Nei	prossimi	anni	il	CUG	si	propone	di	ampliare	l’offerta	del	PAP	per	tutta	la	propria	comunità,	così	
come	azioni	che	portino	a	rafforzare	il	part-time,	la	flessibilità	oraria,	i	congedi	parentali,	i	permessi	
ex	L.	n.	104/1992	e	il	telelavoro	e	in	generale	ogni	forma	di	smart-working	per	i	dipendenti	della	
Scuola,	 anche	 a	 fronte	delle	 nuove	emergenze	 sanitarie	 che	 stiamo	 vivendo.	 Si	 riserva	 anche	di	
monitorare	il	gradimento	di	queste	iniziative,	così	come	nuove	proposte,	con	una	collaborazione	più	
stretta	con	i	RSL	e	con	i	servizi	della	Scuola,	in	modo	più	continuo	e	sistematico	di	quanto	non	sia	
stato	fatto	finora.	
Nell’ambito	delle	iniziative	pubbliche	il	CUG	SNS	continuerà	a	lavorare	in	totale	sinergia	con	gli	altri	
CUG	universitari	pisani,	 in	un	ruolo	che	porti	 la	cultura	delle	pari	opportunità	all’attenzione	della	
																																																													
33	Il	regolamento	è	stato	emanato	con	D.D.	n.	154	del	27	marzo	2020.	
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comunità	universitaria	ma	anche	della	comunità	cittadina	in	generale.	In	consapevole	discontinuità	
con	quanto	fatto	negli	anni	precedenti,	il	CUG	appoggerà	e	aderirà	alle	iniziative	a	sostegno	della	
comunità	LGBT,	come	ha	fatto	con	il	Toscana	Pride	del	2019	e	si	riserva	di	appoggiare	ogni	iniziativa	
ritenga	 legata	 a	 queste	 tematiche	 e	 aiuti	 a	 portare	 all’attenzione	 pubblica	 il	 tema	 della	
valorizzazione	delle	differenze	e	delle	pari	opportunità,	collaborando	attivamente,	come	già	è	stato	
per	il	Rojava,	con	iniziative	dentro	e	fuori	la	Scuola.	
Dai	 dati	 qui	 portati	 all’attenzione	 risulta	 evidente	 come	 il	 problema	 più	 grande	 da	 affrontare,	
rimanga	 però	 la	 scarsa	 presenza	 femminile	 alla	 Scuola,	 soprattutto	 per	 quanto	 riguarda	 la	
componente	non	PTA,	e	cioè	degli	allievi,	dei	perfezionandi,	degli	assegnisti,	dei	ricercatori	e	dei	
docenti	della	Scuola.	
Il	CUG	considera	infatti	particolarmente	allarmanti	i	dati	sulla	presenza	femminile	tra	gli	allievi	e	il	
personale	 docente	 e	 ricercatore	 e	 sul	 fenomeno,	 parzialmente	 correlato,	 del	 glass	 ceiling	 che	
riguarda	 invece	 sia	 le	 carriere	 del	 personale	 tecnico	 amministrativo	 sia	 quelle	 del	 personale	
ricercatore	 e	 docente.	 In	 particolare	 segnala	 che	 se	 nella	 rilevazione	 del	 2018	 le	 professoresse	
ordinarie	alla	Scuola	erano	3,	il	numero	è	calato	a	2	nel	2019	e	calerà	a	1	a	partire	dal	1	novembre	
2020.	Il	dato	già	allarmante	del	7,6%	di	presenze	femminili	nel	grado	apicale	della	docenza	nel	2019	
è	dunque	destinato	a	scendere	ulteriormente,	salvo	nuovi	reclutamenti.	Altrettanto	importante	è	
riflettere	sui	dati	della	formazione	delle	commissioni	di	concorso	per	il	reclutamento	di	assegnisti,	
ricercatori	e	docenti,	che	sono	del	resto	coerenti	con	le	scarse	presenze	femminili	alla	Scuola,	così	
come	 avviare	 una	 riflessione	 sul	 reclutamento	 degli	 allievi	 ai	 concorsi	 di	 ammissione	 al	 corso	
ordinario	della	Scuola,	monitorando	e	incentivando	la	presenza	femminile	in	tutte	le	sue	fasi,	dai	
corsi	di	orientamento	nei	licei	alle	commissioni	di	concorso.	
Su	 questi	 dati	 e	 questa	 situazione,	 che	 consideriamo	 decisamente	 preoccupanti,	 il	 CUG	 si	 è	
impegnato	a	lavorare	con	la	nuova	compagine	e	la	nuova	presidenza	a	partire	dal	maggio	2019,	e	in	
data	9	dicembre	2019,	ha	istituito	un	apposito	gruppo	di	lavoro	che	si	occuperà	del	tema	specifico	
Pari	opportunità	e	Bilancio	di	genere	alla	Scuola	Normale.	Come	dimostrato	con	la	proposta	di	Linee	
Guida	per	le	pari	opportunità	di	genere	in	convegni	ed	eventi,	 il	CUG	crede	fermamente	in	una	
politica	attiva	di	incentivazione	e	valorizzazione	della	presenza	femminile	in	ogni	occasione	pubblica	
e	scientifica	della	Scuola.	Nel	futuro	cercherà	di	contribuire	a	una	riflessione	sistematica	sul	gender	
gap	alla	Scuola,	riscontrabile,	come	dimostrano	i	dati,	a	tutti	i	livelli,	appoggiando	le	iniziative	della	
Scuola	e	proponendone	delle	proprie.	
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SEZIONE 1. Dati sul personale e retribuzioni 
TABELLA 1.1. – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE ED ETA’ NEI DIVERSI INQUADRAMENTI 
Nota Metodologica – La tabella è stata duplicata, tenendo conto delle indicazioni formulate dal Gruppo di 
Lavoro CRUI per il Bilancio di genere, al fine di garantire la piena rappresentazione del personale presente negli 
Atenei: personale tecnico amministrativo, dirigente e non dirigente, nonché personale docente e ricercatore. In 
relazione al personale tecnico amministrativo (in breve PTA) è stato opportunamente approntata una tabella 
ad hoc che evidenzia la ripartizione tra le categorie giuridiche del sistema di classificazione in essere nelle 
università per il personale contrattualizzato. 

TABELLA 1.1a. – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE DIRIGENZIALE E NON DIRIGENZIALE PER GENERE ED ETA’ 
NEI DIVERSI INQUADRAMENTI 

 UOMINI DONNE 

Classi di età <30 31 - 40 41 - 50 51 - 60 > 60 <30 31 - 40 41 - 50 51 - 60 > 60 

Inquadramento                     

Segretario Generale         1           

Dirigenti di 2^ fascia di ruolo        1 1           

PTA di ruolo 0 9 26 45 9 4 16 54 61 10 

PTA con contratto a termine               1 1   

Collaboratori ed Esperti 
Linguistici (in breve CEL) 

      1         1   

Totale personale 0 9 26 47 11 4 16 55 63 10 

% sul personale complessivo 
in tabella 

0,00% 3,73% 10,79% 19,50% 4,56% 1,66% 6,64% 22,82% 26,14% 4,15% 

 

TABELLA 1.1aa. – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE TA NON DIRIGENTE A TEMPO INDETERMINATO PER 
GENERE ED ETA’ NEI DIVERSI INQUADRAMENTI 

 UOMINI DONNE 

Classi di età <30 31 - 40 41 - 50 51 - 60 > 60 <30 31 - 40 41 - 50 51 - 60 >60 

Inquadramento                     

Categoria EP   1 2 6 1     4 4   

Categoria D   1 7 10 5 2 9 29 22 3 

Categoria C   4 14 26 2 2 6 20 26 5 

Categoria B   3 3 3 1   1 1 9 2 

CEL       1         1   

Totale personale 0 9 26 46 9 4 16 54 62 10 

% sul personale complessivo 
in tabella 

0,00% 3,81% 11,02% 19,49% 3,81% 1,69% 6,78% 22,88% 26,27% 4,24% 
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TABELLA 1.1b. – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE PER GENERE ED ETA’ NEI DIVERSI 
INQUADRAMENTI 

 UOMINI DONNE 

Classi di età <30 31 - 40  41 - 50 51- 60 > 60 <30 31 - 40 41 - 50 51 - 60 > 60 

Inquadramento                     

Personale docente di 1^fascia     3 9 12         2 

Personale docente di 2^fascia   3 4 1     1 4 1   

Personale ricercatore di ruolo     8 4       1 2   

Personale ricercatore TD tipo A   5 3         1     

Personale ricercatore TD tipo B   3 4       1 3     

Totale personale 0 11 22 14 12 0 2 9 3 2 

% sul personale complessivo 
in tabella 

0,00% 14,67% 29,33% 18,67% 16,00% 0,00% 2,67% 12,00% 4,00% 2,67% 
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TABELLA 1.2 – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE, ETA’ E TIPO DI PRESENZA  

Nota Metodologica – La tabella è stata duplicata per evidenziare, da una parte, la ripartizione tra tempo pieno 
e tempo parziale del PTA non dirigente (esclusi CEL), dall’altra, per tempo pieno e tempo definito del personale 
docente e ricercatore. 

 

TABELLA 1.2a – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE TA NON DIRIGENTE PER GENERE, ETA’ E TIPO DI PRESENZA  

                    UOMINI                                 DONNE 
 

Classi di età 

30 31-40 41- 50 51-60 > 60 Tot % <30 31-40 41- 50 51-60 > 60 Tot % 

Tipo 
Presenza 

Tempo 
Pieno 

  8 26 43 8 85 36,32% 4 14 46 50 7 121 51,71% 

Part Time 
>50% 

  1   1 1 3 1,28%   1 7 10 2 20 8,55% 

Part Time 
<50% 

      1   1 0,43%   1 1 1 1 4 1,71% 

Totale  0 9 26 45 9 89 38,03% 4 16 54 61 10 145 61,97% 

Totale % 0,00% 3,85% 11,11% 19,23% 3,85% 38,03%   1,71% 6,84% 23,08% 26,07% 4,27% 61,97%   

 

 

TABELLA 1.2b – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE DOCENTE/RICERCATORE PER GENERE, ETA’ E TIPO DI 
PRESENZA  

                    UOMINI                                 DONNE 
 

Classi di età 

30 31-40 41- 50 51-60 > 60 Tot % <30 31-40 41- 50 51-60 > 60 Tot % 

Tipo 
Presenza 

Tempo 
Pieno 

  11 22 14 11 58 
77,33% 

  2 9 3 2 16 21,33% 

Tempo 
definito 

        1 1 
1,33% 

          0 0,00% 

Totale  0 11 22 14 12 59 
78,67% 

0 2 9 3 2 16  21,33% 

Totale % 0,00% 14,67% 29,33% 18,67% 16,00%  78,67%   0,00% 2,67% 12,00% 4,00% 2,67%  21,33%   
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TABELLA 1.3 - POSIZIONI DI RESPONSABILITA’ REMUNERATE NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER GENERE  

Nota Metodologica – Nella tabella sono censite le posizioni di responsabilità riconducibili al personale tecnico 
e amministrativo (cat. BCDEP) di ruolo. 

 

TABELLA 1.3 - POSIZIONI DI RESPONSABILITA’ REMUNERATE, NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER GENERE  

  UOMINI DONNE TOTALE 

Tipologia di responsabilità Valori 
assoluti 

% Valori 
assoluti 

% Valori 
assoluti 

% 

Art.75 CCNL (cat. EP) 7 28,00% 6 24,00% 13 52,00% 

Art.91 CCNL (cat. BCD) 5 20,00% 5 20,00% 10 40,00% 

Art.91 CCNL (cat. BCD) sub specie funzioni 
specialistiche 

2 8,00% 0  0,00% 2 8,00% 

Totale personale 14 56,00% 11 44,00% 25 100,00% 

% sul personale (BCDEP) complessivo 

 

89 15,73% 145 7,59% 234 10,68% 
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TABELLA 1.4 - ANZIANITA’ NEI PROFILI E LIVELLI NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER ETA’ E PER GENERE 

Nota Metodologica – Anche questa tabella è stata duplicata (tab. 1.4a e tab. 1.4b) al fine di rappresentare, da 
un parte, il personale TA non dirigenziale di ruolo (compresi i CEL), dall’altra, il personale docente e ricercatore. 

 

TABELLA 1.4a - ANZIANITA’ DEL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO NEI PROFILI E LIVELLI NON 
DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER ETA’ E PER GENERE 

                    UOMINI                                 DONNE 
Classi età  30 31-

40 
41- 
50 

51-60 > 60 Tot % <30 31-
40 

41- 
50 

51-60 > 60 Tot % 

Anzianità 

Inferiore a 3 
anni 

  5 4 2   11  4,66% 4 9 10 0   23 9,75%  

Tra 3 e 5 
anni 

  2       2  0,85%   3 2 4   9  3,81 

Tra 5 e 10 
anni 

    6     6  2,54%   2 11 2   15  6,36% 

Superiore a 
10 anni 

  2 16 44 9 71  30,08%   2 31 56 10 99  41,95% 

Totale  0 9 26 46 9 90  38,14% 4 16 54 62 10 146  61,86% 

% sul 
personale 
complessivo 

0,00% 3,81% 11,02% 19,49% 3,81% 38,14%   1,69% 6,78% 22,88% 26,27% 4,24% 61,86%   

 

TABELLA 1.4b - ANZIANITA’ DEL PERSONALE DOCENTE/RICERCATORE RIPARTITE PER ETA’ E PER GENERE 

                    UOMINI                                 DONNE 
Classi età  30 31-40 41- 

50 
51-60 > 60 Tot % <30 31-

40 
41- 
50 

51-
60 

> 60 Tot % 

Anzianità 

Inferiore a 3 
anni 

 10 8 3 2 23 30,67%  1 3   4 5,33% 

Tra 3 e 5 
anni 

 1 4   5 6,67%  1 5 1 1 8 10,67% 

Tra 5 e 10 
anni 

  6 1  7 9,33%      0 0,00% 

Superiore a 
10 anni 

  4 10 10 24 32,00%   1 2 1 4 5,33% 

Totale  0 11 22 14 12 59 78,67% 0 2 9 3 2 16 21,33% 

% sul 
personale 
complessivo 

0,00% 14,67% 29,33% 18,67% 16,00% 78,67%  0,00% 2,67% 12,00% 4,00% 2,67% 21,33%  
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TABELLA 1.5 -  DIVARIO ECONOMICO, MEDIA DELLE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER IL PERSONALE A 
TEMPO PIENO, SUDDIVISE PER GENERE NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO 

Nota Metodologica: le tabelle evidenziano la media delle retribuzioni omnicomprensive, da una parte, per il 
personale docente e ricercatore, dall’altra, per il personale tecnico e amministrativo. Il valore della retribuzione 
media netta è calcolato comprendendo anche il trattamento accessorio del personale a tempo pieno, al netto 
dei contributi previdenziali e assistenziali, come indicato nel format (1) allegato alla Direttiva n. 2/2019. 

 
TABELLA 1.5a -  DIVARIO ECONOMICO, MEDIA DELLE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER IL PERSONALE TECNICO-
AMMINISTRATIVO A TEMPO PIENO, SUDDIVISE PER GENERE NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO 

Inquadramento UOMINI DONNE Divario economico   
per livello 

  Retribuzione netta media Retribuzione netta media Valori 
assoluti 

% 

Personale dirigenziale                              
77.981,76  

                                            -        

Personale non dirigenziale EP                              
34.210,98  

                             
35.535,57  

  1.324,59  3,73 

Personale non dirigenziale D                              
25.872,92  

                             
23.775,42  

  2.097,50  8,11 

Personale non dirigenziale C                              
21.283,40  

                             
19.585,25  

  1.698,15  7,98 

Personale non dirigenziale B                              
21.127,00  

                             
20.980,52  

     146,48  0,69 

CEL                              
42.808,75  

                             
41.402,88  

  1.405,87  3,28 

Totale personale 93 148     

 

 

TABELLA 1.5b -  DIVARIO ECONOMICO, MEDIA DELLE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER IL PERSONALE DOCENTE E 
RICERCATORE, SUDDIVISE PER GENERE E RUOLO 

Ruolo UOMINI DONNE Divario economico   
per livello 

  Retribuzione netta media Retribuzione netta media Valori 
assoluti 

% 

ORDINARI                              81.869,30                               90.766,92    8.897,62  9,80 

ASSOCIATI                              46.824,60                               50.659,12    3.834,52  7,57 

RICERCATORI di ruolo                              41.756,05                               41.380,05       375,99  0,90 

RICERCATORI TD (tipo A)                              25.092,99                               31.914,40    6.821,41  21,37 

RICERCATORI TD (tipo B)                              33.273,51                               38.083,67    4.810,16  12,63 

Totale personale 59 16     
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TABELLA 1.6 - PERSONALE DIRIGENZIALE SUDDIVISO PER LIVELLO E TITOLO DI STUDIO 

TABELLA 1.7 - PERSONALE NON DIRIGENZIALE SUDDIVISO PER LIVELLO E TITOLO DI STUDIO 

 

Nota Metodologica – Nelle more dell’avvio di una rilevazione interna che fornisca un quadro aggiornato dei 
titoli di studio del personale, si richiama la rappresentazione dei dati risultanti in sede di Conto Annuale e 
direttamente reperibili tramite il seguente link: 

 

https://www.contoannuale.mef.gov.it/struttura-personale/titoli-di-studio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.contoannuale.mef.gov.it/struttura-personale/titoli-di-studio
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TABELLA 1.8 - COMPOSIZIONE DI GENERE DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO  

Nota Metodologica – La seguenti tabelle evidenziano la composizione delle Commissioni di concorso nominate 
per le sezioni di personale tecnico e amministrativo, di personale docente e ricercatore e per il conferimento di 
assegni di ricerca. Il vigente Regolamento per il conferimento a soggetti esterni alla Scuola di incarichi di 
prestazione d'opera (ad esempio, collaborazioni coordinate e continuative) non prevede la formalizzazione di 
Commissioni, pertanto non sono censite nella rilevazione. 

 
TABELLA 1.8 - COMPOSIZIONE DI GENERE DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO  

 
Tipo di Commissione 

 
UOMINI 

D 
ONNE 

 
 

TOTALE 

 
 

Presidente 
(D/U) 

  
  Valori 

assoluti 
% Valori 

assoluti 
% 

Assegni di ricerca             

Commissione n° 1 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 2 1 33% 2 66,67% 3 D 

Commissione n° 3 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 4 5 100% 0 0,00% 5 U 

Commissione n° 5 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 6 2 67% 1 33,33% 3 D 

Commissione n° 7 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 8 2 67% 1 33,33% 3 D 

Commissione n° 9 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 10 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 11 1 33% 2 66,67% 3 D 

Commissione n° 12 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 13 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 14 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 15 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 16 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 17 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 18 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 19 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 20 2 67% 1 33,33% 3 D 

Commissione n° 21 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 22 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 23 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 24 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 25 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 26 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 27 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 28 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 29 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 30 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 31 3 100% 0 0,00% 3 U 
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Commissione n° 32 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 33 1 33% 2 66,67% 3 U 

Commissione n° 34 2 67% 1 33,33% 3 U 

Commissione n° 35 2 67% 1 33,33% 3 D 

Commissione n° 36 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 37 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 38 2 67% 1 33,33% 3 D 

Commissione n° 39 3 100% 0 0,00% 3 U 

Commissione n° 40 3 100% 0 0,00% 3 U 

Totale personale 97   25   122   

PTA             

Commissione n.1 1 25% 3 75,00% 4 D 

Totale personale 1   3   4   

Personale ricercatore             

RTDA SECS-S/06 2 67% 1 33,33% 3 U 

RTDA SPS/04 2 67% 1 33,33% 3 U 

RTDA SPS/07 1 33% 2 66,67% 3 U 

RTDA M-STO/04 2 67% 1 33,33% 3 U 

RTDA FIS/05 2 67% 1 33,33% 3 U 

RTDA BIO/11 2 67% 1 33,33% 3 U 

Totale personale 11   7   18   
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TABELLA 1.9 – FRUIZIONE DELLE MISURE DI CONCILIAZIONE PER GENERE ED ETA’ 

Nota Metodologica – La seguente tabella, per espressa indicazione del Gruppo di Lavoro CRUI per il Bilancio di 
genere, evidenzia il dato riferito al personale tecnico amministrativo (di ruolo e non, esclusi i CEL). 

 
TABELLA 1.9 – FRUIZIONE DELLE MISURE DI CONCILIAZIONE PER GENERE ED ETA’  DEL PERSONALE TECNICO-
AMMINISTRATIVO 
                    UOMINI                                 DONNE TOT 

Classi età  <30 31 - 
40 

41-
50 

51-
60 

>60 Tot % <30 31 - 
40 

41 - 
50 

51 - 
60 

> 60 Tot % Valori 
assoluti 

Tipo Misura 
conciliazione 
Personale che 
fruisce di part 
time a richiesta-
Orizzontale 

      1   1 12,50%     3 3 1 7 87,50% 8 

Personale che 
fruisce di part 
time a richiesta 
-Verticale 

  1   1   2 20,00%   1 2 4 1 8 80,00% 10 

Personale che 
fruisce di part 
time a richiesta 
-Misto 

        1 1 10,00%   1 3 4 1 9 90,00% 10 

Personale che 
fruisce di 
telelavoro 

    1   1 2 50,00%     1   1 2 50,00% 4 

Personale che 
fruisce del 
lavoro agile 

          0 0,00%           0 0,00% 0 

Personale che 
fruisce di orari 
flessibili. In 
particolare, un 
orario 
giornaliero pari 
a 7 ore e 12 
minuti, con 
pausa minima di 
10 minuti. 

  1 6 7 1 15 34,09%   4 10 15   29 65,91% 44 

Altro           0 0,00%           0 0,00% 0 
Totale 0 2 7 9 3 21   0 6 19 26 4 55   76 
%  sul personale 
complessivo 

0,00% 0,85% 2,97% 3,81% 1,27% 8,90%   0,00% 2,54% 8,05% 11,02% 1,69% 23,31%   32,20% 
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TABELLA 1.10 – FRUIZIONE DEI CONGEDI PARENTALI E PERMESSI L.104/1992 PER GENERE 

Nota Metodologica – Anche la seguente tabella si riferisce al personale tecnico amministrativo, di ruolo e non 
(esclusi i CEL), ancora alla luce delle considerazioni espresse dal Gruppo di Lavoro CRUI per il Bilancio di genere.  

 
TABELLA 1.10 – FRUIZIONE DEI CONGEDI PARENTALI E PERMESSI L.104/1992 PER GENERE 

  UOMINI DONNE TOTALE 

  Valori 
assoluti 

% Valori 
assoluti 

% Valori 
assoluti 

% 

Numero permessi giornalieri 
L.104/1992 fruiti 

156 8,81% 291 16,43% 447 25,24% 

Numero permessi orari 
L.104/1992 (n. ore) fruiti 

0 0,00% 854 48,22% 854 48,22% 

Numero permessi giornalieri 
per congedi parentali fruiti   

31 1,75% 360 20,33% 391 22,08% 

Numero permessi orari per 
congedi parentali fruiti 

0 0,00% 79 4,46% 79 4,46% 

Totale 187 10,56% 1584 89,44% 1771 100,00% 

 

 
TABELLA 1.11 - FRUIZIONE DELLA FORMAZIONE SUDDIVISO PER GENERE, LIVELLO ED ETA’ 

TABELLA 1.11 - FRUIZIONE DELLA FORMAZIONE SUDDIVISO PER GENERE, LIVELLO ED ETA’ 
 

 UOMINI TOT % DONNE TOT % TOT 
 31- 

40 
41- 
50 

51-
60 

>60     <30 31- 
40 

41- 
50 

51-
60 

>60       

Competenze 
manageriali/relazionali 

    0 0%  36 36  12 84 3% 84 

Obbligatoria 
(sicurezza) 

28 70 138 6 242 14%  40 178 206 56 480 15% 722 

Tematiche CUG  4 4 4 12 1%  12 28 20 4 64 2% 76 

Aggiornamento 
professionale 

186 572 657 103 1518 86% 80 553 976 767 224 2600 81% 4118 

Totale complessivo 214 646 799 113 1772 100% 80 641 1218 993 296 3228 100% 5000 

Totale ore 
percentuale 

12% 36% 45% 6% 100%  2% 20% 38% 31% 9% 100%   
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SEZIONE 2. Azioni Realizzate e risultati raggiunti 
2.1 DESCRIZIONE DELLE INIZIATIVE DI PROMOZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA 
PARI OPPORTUNITA’, VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE E SULLA CONCILIAZIONE VITA LAVORO PREVISTE 
DAL PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE NELL’ANNO PRECEDENTE 

Iniziativa n. 1 

Obiettivo: Garantire condizioni agevolate per la fruizione di servizi nido – Azione “Il nido più adatto” (rif. Piano Azioni Positive 
2018-2020). 

Azioni: Stipula/rinnovo di convenzione con soggetti operanti sul territorio. 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Affari legali e istituzionali, Servizio Organizzazione e valutazione) 

Misurazione: --- 

Beneficiari: tutte le componenti della Scuola Normale Superiore, indipendentemente dal genere 

Spesa: nessun onere a carico della Scuola 

 

Iniziativa n. 2 

Obiettivo: Sostenere finanziariamente i genitori nei costi correlati all’iscrizione e alla frequenza di strutture nido (requisito 
ISEE, contributo di norma pari al 20% della spesa documentata) – Azione “Il nido più adatto” (rif. Piano Azioni Positive 2018-
2020). 

Azioni: Avvio ed espletamento di una procedura interna per il riconoscimento di contributi nido (anno educativo 2018/2019). 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Organizzazione e valutazione) 

Misurazione: --- 

Beneficiari: tutte le componenti della Scuola Normale Superiore, indipendentemente dal genere 

Spesa: Voce CoAn 04.43.18.17 “Interventi assistenziali a favore del personale – pari opportunità” (finalizzati euro 8.000,00) 

 

Iniziativa n. 3 

Obiettivo: Sostenere finanziariamente i genitori nei costi correlati alla frequenza di ludoteche e servizi analoghi (ad es. post 
scuola) nei periodi di apertura delle scuole (requisito ISEE, rimborso pari al 60% della spesa documentata per un massimo di 
euro 250,00) – Azione “Un aiuto quando serve – misura specifica per le ludoteche” (rif. Piano Azioni Positive 2018-2020). 

Azioni: Avvio di una procedura interna per il riconoscimento di rimborsi (anno 2019). 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Organizzazione e valutazione) 

Misurazione: --- 

Beneficiari: tutte le componenti della Scuola Normale Superiore, indipendentemente dal genere 

Spesa: Voce CoAn 04.43.18.17 “Interventi assistenziali a favore del personale – pari opportunità” (finalizzati euro 4.000,00) 
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Iniziativa n. 4 

Obiettivo: Sostenere finanziariamente i genitori nei costi correlati all’iscrizione e alla frequenza di campi, estivi e invernali, o 
per la frequenza di ludoteche, nei periodi di chiusura delle scuole (requisito ISEE, rimborso pari al 60% della spesa 
documentata per un massimo di tre settimane per i campi solari o ludoteche e di una settimana per i campi invernali e 
ludoteche) – Azione “Le vacanze dei bambini e delle bambine” (rif. Piano Azioni Positive 2018-2020). 

Azioni: Avvio di una procedura interna per il riconoscimento di rimborsi (anno 2019). 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Organizzazione e valutazione) 

Misurazione: --- 

Beneficiari: tutte le componenti della Scuola Normale Superiore, indipendentemente dal genere 

Spesa: Voce CoAn 04.43.18.17 “Interventi assistenziali a favore del personale – pari opportunità” (finalizzati euro 3.500,00) 

 

Iniziativa n. 5 

Obiettivo: Sostenere finanziariamente nei costi sostenuti per i servizi di cura e assistenza agli anziani e/o diversamente abili 
– Azione “Un aiuto per i nostri anziani e/o diversamente abili” (rif. Piano Azioni Positive 2018-2020). Misura complementare 
all’istituto delle provvidenze (v. infra). 

Azioni: Avvio di una procedura interna per il riconoscimento di rimborsi (anno 2019). 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Organizzazione e valutazione) 

Misurazione: --- 

Beneficiari: tutte le componenti della Scuola Normale Superiore, indipendentemente dal genere, diverse dal personale 
tecnico e amministrativo (non dirigenziale). 

Spesa: Voce CoAn 04.43.18.17 “Interventi assistenziali a favore del personale – pari opportunità” (finalizzati euro 1.000,00) 

 

Iniziativa n. 6 

Obiettivo: Sostenere finanziariamente nei costi sostenuti a fronte di decessi, malattie (spese mediche e sostegno del reddito), 
furti e scippi, accudimento familiari, spese d’istruzione, spese per utilizzo mezzi pubblici e bisogni generici – Rif. Regolamento 
SNS per l’attribuzione di provvidenze al personale dipendente della Scuola Normale Superiore. 

Azioni: Avvio ed espletamento di procedure interne per il riconoscimento delle provvidenze (anno 2019). 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Personale, Commissione Provvidenze). 

Misurazione: --- 

Beneficiari: il personale tecnico e amministrativo (non dirigenziale), anche a tempo determinato. 

Spesa: Voce CoAn 04.43.18.09 “Sussidi al personale – provvidenze” (previsti a budget euro 35.984,90) 
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Iniziativa n. 7 

Obiettivo: – Telelavoro [Rif. Linee guida in materia di telelavoro presso la Scuola Normale Superiore e Contratto collettivo 
integrativo in materia di telelavoro (2010)]. 

Azioni: Avvio ed espletamento di una procedura interna per l’avvio di nuovi progetti di telelavoro e l’attivazione di nuove 
postazioni (anno 2019). Conclusa una procedura interna avviata nel 2018 per tre nuove posizioni e prorogate due posizioni 
già attivate.  

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Personale). 

Misurazione: --- 

Beneficiari: il personale tecnico e amministrativo (non dirigenziale). 

Spesa: Voce CoAn 04.43.18.18 “Rimborsi telelavoro” (previsti a budget euro 1.800,00) 

 

Iniziativa n. 8 

Obiettivo: – Lavoro agile: definizione di linee guida in materia. 

Azioni: Studio dell’istituto (quadro normativo, contesto interno, possibili modalità applicative, etc.) e definizione di una bozza 
di Linee guida in materia illustrata alla Delegazione di parte sindacale (RSU e Organizzazioni sindacali) e discussa in sede 
tecnica, nonché sottoposta per un parere al Comitato Unico di Garanzia della Scuola. 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Personale, Servizio Organizzazione e valutazione). 

Misurazione: --- 

Beneficiari: il personale tecnico e amministrativo (non dirigenziale). 

Spesa: --- 

 

Iniziativa n. 9 

Obiettivo: Collaborazione e sviluppo di sinergie tra organismi di parità, a livello locale e nazionale - Azione “Una rete per la 
parità” (rif. Piano Azioni Positive 2018-2020). 

Azioni: Proseguimento dell’esperienza del tavolo di coordinamento sul territorio (CUG SNS, UNIPI, Scuola Sant’Anna, Comune 
e Provincia di Pisa, Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana), rinnovo dell’adesione alla Conferenza Nazionale degli 
Organismi di Parità delle Università italiane. 

Attori Coinvolti: Comitato Unico di Garanzia della Scuola Normale Superiore, altri CUG e la Conferenza Nazionale degli 
Organismi di Parità delle Università italiane. 

Misurazione: --- 

Beneficiari: componenti del CUG SNS, la comunità normalistica, la cittadinanza. 

Spesa: --- 
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Iniziativa n. 10 

Obiettivo: Diffusione della cultura della parità 

Azioni: Nomina di una Delegata del Direttore alla disabilità e alle pari opportunità (decreti del Direttore n. 285/2019 e n. 
579/2019) 

Attori Coinvolti: --- 

Misurazione: ---   

Beneficiari: tutta la comunità normalistica 

Spesa: Il Consiglio di Amministrazione federato, in occasione della seduta del 13 dicembre 2019, ha deliberato a favore dei 
Delegati del Direttore un’indennità annua corrispondente ad un importo (lordo Scuola) pari ad euro 8.000,00. 

 

Iniziativa n. 11 

Obiettivo: Prevenzione e contrasto delle discriminazioni, degli abusi e delle molestie nei luoghi di lavoro e di studio. 

Azioni: A seguito dell’istituzione della figura presso la Scuola, è stata espletata una procedura comparativa per 
l’individuazione del/della Consigliere/a di fiducia ed è conferito un incarico triennale. 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizio Organizzazione e valutazione, servizio Personale), Senato Accademico, 
CUG SNS. 

Misurazione: --- 

Beneficiari: tutta la comunità normalistica 

Spesa: Voce CoAn 04.46.04.08 “Indennità Consigliere di fiducia” (compenso annuo previsto: euro 5.000,00 lordo prestatore) 

 

Iniziativa n. 12 

Obiettivo: Prevenzione e contrasto delle discriminazioni, degli abusi e delle molestie nei luoghi di lavoro e di studio. 

Azioni: Modifica del Codice etico SNS con l’introduzione del Comitato garante del Codice etico, rappresentativo di tutte le 
componenti della Scuola, e la definizione di una procedura formale per le segnalazioni di violazione del codice e l’esame dei 
casi. 

Attori Coinvolti: Gruppo di lavoro rappresentativo delle varie componenti (docenti, ricercatori, personale tecnico e 
amministrativo, allievi), Organi di governo della Scuola. 

Misurazione: --- 

Beneficiari: chiunque abbia un interesse rilevante e reputi di essere vittima di discriminazione, abuso, molestia. 

Spesa: --- 

 

 



17 
 

Iniziativa n. 13 

Obiettivo: Contrasto al sessismo e all’omofobia 

Azioni: Svolgimento di una iniziativa formativa (“Azioni di contrasto al sessismo e all’omofobia”) promossa dalla Provincia di 
Pisa con la collaborazione del coordinamento CUG pisani (Pisa, 4 e 5 dicembre 2019). Azione “Informazione e formazione” 
(rif. Piano Azioni Positive 2018-2020). 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Organizzazione e valutazione), CUG SNS ed il tavolo di coordinamento 
pisano 

Misurazione: --- 

Beneficiari: il personale tecnico amministrativo 

Spesa: nessun onere a carico della Scuola 

 

Iniziativa n. 14 

Obiettivo: Contrasto al sessismo e all’omofobia 

Azioni: In occasione del Toscana Pride, svoltosi a Pisa il 6 luglio 2019, la Scuola Normale Superiore ha concesso il patrocinio 
ed il Comitato Unico di Garanzia SNS ha manifestato la propria adesione all’iniziativa promossa dal Comitato Toscana Pride, 
Associazione genitori Rainbow, Famiglie Arcobaleno e AGEDO - Azione “Imparare a pensare le differenze” (rif. Piano Azioni 
Positive 2018-2020). 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore, CUG SNS 

Misurazione: --- 

Beneficiari: --- 

Spesa: nessun onere a carico della Scuola 

 

Iniziativa n. 15 

Obiettivo: Sensibilizzazione alle tematiche di genere, anche attraverso la promozione di attività di formazione e 
approfondimento – Azione “Imparare a pensare le differenze” (rif. Piano Azioni Positive 2018-2020). 

Azioni: A seguito dell’espletamento di una procedura selettiva interna, è stata finanziata la partecipazione di un’allieva SNS 
al corso ordinario alla scuola estiva “Democrazie fragili – Populismo, razzismo e antifemminismo”, a Firenze, dalla Società 
Italiana delle Storiche, dal 28 agosto 2019 al 1 settembre 2019. 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Organizzazione e valutazione) – Commissione di valutazione delle 
candidature 

Misurazione: Relazione finale redatta a fine frequenza dalla beneficiaria 

Beneficiari: la procedura era aperta a tutti allievi e a tutte le allieve della Scuola Normale Superiore 

Spesa: Voce CoAn 04.46.08.01.12 “Rimborsi agli studenti” (importo massimo euro 556,00) 
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Iniziativa n. 16 

Obiettivo: Contribuire al benessere del personale TA 

Azioni: Contributo alle attività promosse dal Gruppo sportivo ricreativo culturale della Scuola Normale Superiore (GSRC). 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore – GSRC 

Misurazione: --- 

Beneficiari: il personale tecnico e amministrativo 

Spesa: Voce CoAn 04.43.18.19 “Attività culturali, sportive e ricreative” (euro 8.000,00) 

 

Iniziativa n. 17 

Obiettivo: Promuovere iniziative di mobilità sostenibile, incentivando l’utilizzo di mezzi pubblici. 

Azioni: Stipula/rinnovo di convenzioni per l’acquisto agevolato di abbonamenti trasporto bus, urbano e extraurbano. 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore, Atenei pisani e Comune di Pisa 

Misurazione: --- 

Beneficiari: tutto il personale dipendente della Scuola 

Spesa: Voce CoAn 04.43.18.17 “Interventi assistenziali a favore del personale – mobilità urbana” (previsti a budget euro 
4.500,00) 

 

Iniziativa n. 18 

Obiettivo: Benessere organizzativo del personale dipendente (PTA) 

Azioni: Somministrazione di un questionario, basato sul format fornito dall’ANAC e implementato dal gruppo di lavoro del 
Politecnico di Milano (MIP) nell’ambito del progetto Good Practice cui la Scuola aderisce ormai da diversi anni. La struttura 
del questionario, dal 2016, ingloba alcune domande aggiuntive proposte dal Comitato Unico di Garanzia della Scuola. 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizio Auditing, servizio Organizzazione e valutazione) 

Misurazione: --- 

Beneficiari: Amministrazione (Segretario generale, Dirigenti) 

Spesa: --- 
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La Scuola Normale Superiore non ha ancora redatto il bilancio di genere. 

Le iniziative di seguito esposte (convegni, conferenze, seminari, corsi per esterni, etc.), talvolta correlate a progetti di ricerca, 
sono state promosse e/o organizzate dalla Scuola Normale Superiore (servizio Comunicazione e relazioni esterne della sede 
di Pisa/servizio Eventi e gestione del Polo della sede di Firenze). Laddove previsti, i costi diretti sono stati a carico delle 
seguenti voci CoAN: 04.41.03.01.01 “Spese per convegni”, 04.41.03.03.01 “Spese per eventi”, 04.41.03.03.02 "Compensi e 
rimborsi relatori convegni".  

Iniziativa n. 19 

Corso di formazione e aggiornamento per insegnanti della scuola primaria e secondaria di primo grado dedicata al tema “Conoscere e 
affrontare difficoltà di apprendimento e DSA in matematica - dalla diagnosi alla costruzione di interventi mirati”. 
 
Riferimenti temporali: dal 21 gennaio 2019 al 13 maggio 2019 
 
Sede: Scuola Normale Superiore, Pisa 
 
Coordinatrice del corso: Anna Baccaglini - Frank, Dipartimento di Matematica - Università di Pisa 
 
Destinatari: Docenti di scuola primaria e scuola secondaria di primo grado. La ricerca sui profili di apprendimento matematici riguarda 
soprattutto le classi terza, quarta, quinta della scuola primaria e la classe prima della secondaria di primo grado, ma durante gli incontri è 
stata posta molta attenzione anche sui primissimi anni di apprendimento della matematica (classe prima e seconda della scuola primaria). 
 
Finalità, obiettivi e metodologia di lavoro: il corso si è posto l’obiettivo di promuovere la conoscenza delle ricerche recenti sugli aspetti 
cognitivi dell’apprendimento della matematica, incluse le competenze necessarie a leggere e interpretare diagnosi di DSA rispetto alle 
ricadute nell’apprendimento della matematica. Il lavoro promosso durante le attività laboratoriali ha riguardato la costruzione di interventi 
didattici inclusivi, adattabili a diversi profili. 
 
 
Relatori e relatrici 
Anna Baccaglini - Frank – Dipartimento di Matematica - Università di Pisa 
Pietro Di Martino – Dipartimento di Matematica - Università di Pisa 
Roberta Munarini – Scuola primaria «San Bartolomeo» Reggio Emilia 
Alessandro Ramploud – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
Maristella Scorza – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
Daniela Lucangeli – Università degli Studi di Padova 
 
Insegnanti tutor 
Anna Maria Dallai 
Damiana Sforzi 
Lucia Stelli 
 
Competenze trasferite 
Il corso ha sviluppato le competenze didattiche specifiche rispetto all’argomento, e la consapevolezza delle difficoltà epistemologiche e 
didattiche legate alla diagnosi e alla costruzione di interventi mirati alle difficoltà di apprendimento e DSA in matematica. 
Verifica finale 
Presentazione delle sperimentazioni sviluppate in classe nel corso dell’anno e discussione delle stesse. 
 
Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizio Comunicazione e relazioni esterne) e Fondazione Lincei per la scuola 
 
Misurazione: questionari di valutazione finale 
 
Beneficiari: direttamente circa 150 insegnanti della scuola primaria e secondaria di primo grado partecipanti ai corsi; indirettamente tutte 
le classi a cui i docenti e le docenti coinvolti trasferiranno contenuti e metodologie appresi durante il corso. 
 
Spesa: Scuola Normale Superiore per un massimo di circa €1.000,00/ Fondazione Lincei per la scuola per circa €2.000,00). 
 
Nota: non prevista nel Piano Triennale di Azioni Positive. 
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Iniziativa n. 20 

Corso di formazione e aggiornamento per insegnanti della scuola secondaria di secondo grado dedicata al tema “Donne e letteratura” 
 
Riferimenti temporali: dall’11 marzo 2019 al 16 maggio 2019 
 
Sede: Scuola Normale Superiore, Pisa 
 
Coordinatrice del corso: Lina Bolzoni, Scuola Normale Superiore 
 
Destinatari: Docenti di scuola secondaria di secondo grado 
 
Finalità, obiettivi e metodologia di lavoro 
Ormai da anni antologie di testi letterari, manuali e programmi scolastici – elaborando studi e impostazioni critiche che si sono affermati 
nella ricerca degli ultimi decenni – hanno iniziato a includere nel canone scrittrici e poetesse, e a rivedere i pregiudizi che la tradizione ha 
accumulato nei loro confronti. 
Tuttavia, ancora si registrano lacune, omissioni, marginalizzazioni, nella mappatura di autrici e testi, così come si rileva una certa carenza 
per quanto riguarda le metodologie e gli strumenti critici necessari alla loro comprensione. 
Il corso ha proposto esempi di lettura e di analisi che: hanno integrato e rafforzato le competenze degli insegnanti; hanno fornito gli 
strumenti critici necessari a interrogare con maggior consapevolezza gli aspetti complessi e variegati della nostra tradizione letteraria; 
hanno suggerito percorsi didattici inediti ed efficaci, anche in grado di stimolare il riconoscimento, rispetto e valorizzazione della differenza 
di genere. 
 
Relatori e relatrici 
Veronica Andreani – Scuola Normale Superiore 
Lina Bolzoni – Scuola Normale Superiore 
Raffaele Donnarumma – Università di Pisa 
Nadia Fusini – Scuola Normale Superiore 
Serena Pezzini – Scuola Normale Superiore 
Maria Serena Sapegno – Sapienza Università di Roma 
 
Competenze trasferite 
I docenti e le docenti che hanno frequentato il corso hanno avuto l’opportunità di misurarsi con metodologie avanzate della ricerca e 
strumenti critici aggiornati, presentati attraverso un linguaggio divulgativo e una comunicazione efficace. Le relazioni previste hanno 
permesso loro di acquisire non solo temi e contenuti da rielaborare all’interno dei moduli didattici, ma un approccio alla letteratura che, 
attraverso pluralità di motivi, prospettive e rapporti, potrà stimolare studenti e studentesse su una questione, oltre che culturale e 
didattica, di stretta urgenza sociale. 
 
Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizio Comunicazione e relazioni esterne) e Fondazione Lincei per la scuola 
 
Misurazione: questionari di valutazione finale. 
 
Beneficiari: direttamente circa 150 insegnanti della scuola secondaria di secondo grado partecipanti ai corsi; indirettamente tutte le classi 
a cui i docenti e le docenti coinvolti trasferiranno contenuti e metodologie appresi durante il corso. 
 
Spesa: Scuola Normale Superiore per un massimo di circa €1.000,00/ Fondazione Lincei per la scuola per circa €2.000,00. 
 
Nota: non prevista nel Piano Triennale di Azioni Positive. 
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Iniziativa n. 21 

“Razzismi italiani – Dal fascismo alla Repubblica” 
 
Data: 5 giugno 2019 
 
Sede: Scuola Normale Superiore, Pisa 
 
Interventi: Valeria Deplano, Università di Cagliari - Giacomo Lichtner, Victoria University of Wellington - Antonio Morone, Università di 
Pavia - Penelope Morris, University of Glasgow -Silvana Patriarca, Fordham University -Ilaria Pavan, Scuola Normale Superiore -Guri 
Schwarz, Università di Genova -Mark Seymour, University of Otago 
 
Obiettivo: analisi del fenomeno del razzismo in chiave storica con arrivo all’oggi. 
 
Azioni: organizzazione di un seminario di studi 
 
Attori Coinvolti: Servizio Comunicazione e relazioni esterne, “Modern Italy. Journal of the Association for the Study of Modern Italy” 
 
Misurazione: --- 
 
Beneficiari: allievi e personale SNS, aperto alle altre istituzioni cittadine e alla cittadinanza in generale. 
 
Spesa: Scuola Normale Superiore (servizio Comunicazione e relazione esterne) per un massimo di circa €300,00. 
 
Nota: riconducibile al Piano Triennale di Azioni Positive (ambito di intervento: cultura della parità) 

 
 

Iniziativa n. 22 

I Comitati Unici di Garanzia: attori dell’equità, promotori dell’eguaglianza di genere 

Data: 6 giugno 2019 

Sede: Università di Pisa 

Organizzazione: coordinamento dei CUG della città di Pisa (Università di Pisa, Scuola Normale Superiore, Scuola Superiore Sant’Anna, 
Comune di Pisa, Provincia di Pisa, Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana) 

Interventi: Presidenti dei CUG del territorio (Università di Pisa, Scuola normale Superiore, Scuola Superiore Sant’Anna, Comune di Pisa, 
Provincia di Pisa, Aziena Ospedaliera Universitaria Pisana) o loro delegate/i. 

Moderatrice: Rita Biancheri (ex Presidente della Conferenza nazionale degli organismi di parità delle Università italiane, responsabile 
progetto TRIGGER) 

Obiettivo: analizzare e presentare il ruolo dei CUG cittadini 

Azioni: organizzazione di una tavola rotonda 

Misurazione: --- 

Beneficiari: allievi e personale delle istituzioni organizzatrici, aperto alle altre istituzioni cittadine e alla cittadinanza in generale 

Spesa: --- 

Nota: riconducibile al Piano Triennale di Azioni Positive (ambito di intervento: cultura della parità) 



22 
 

Iniziativa n. 23 
 
Incontro VISIONS – Le meraviglie del possibile – Incontri di divulgazione su ricerca e cultura 
 
Chiara Saraceno, Il meccanismo e le forme della disuguaglianza 
Introduce Maria Giovanna Sandri, allieva PhD SNS e componente del CUG SNS 
 
Data: 10 giugno 2019 
 
Sede: Scuola Normale Superiore, Pisa 
 
Organizzazione: Scuola Normale Superiore (Servizio Comunicazione e relazioni esterne) 
 
Obiettivo: esaminare la disuguaglianza come fenomeno che viola la dignità umana, come negazione della possibilità che ciascuno possa 
sviluppare le proprie capacità  
 
Azioni: organizzazione di incontro divulgativo 
 
Attori Coinvolti: --- 
 
Misurazione: --- 
 
Beneficiari: allievi e personale SNS, aperto alle altre istituzioni cittadine e alla cittadinanza in generale 
 
Spesa: ---- 
 
Nota: riconducibile al Piano Triennale di Azioni Positive (ambito di intervento: cultura della parità) 

 

Iniziativa n. 24 
 
Seminario “Questione curda, invasione turca e guerra in Siria. Dinamiche, scenari e prospettive” 
 
Data: 28 ottobre 2019 
 
Sede: Università di Pisa 
 
Interventi: Francesco Strazzari, Alessandro Tinti, Sevgi Dogan 
Seguono testimonianze e collegamenti: Delegazione InfoAut in Rojava, Heyva Sor a Kurd (Mezzaluna Rossa Curda) – Rojava, Staffetta 
Sanitaria per il Rojava, Un Ponte Per 
Coordinatrice: Francesca Zampagni 
 
Obiettivo: presentare la situazione in atto nel Kurdistan e le ricadute anche in termini di vincoli alla libertà di studio e di ricerca  
 
Azioni: organizzazione di un seminario ad opera dei CUG delle istituzioni universitarie pisane 
 
Attori Coinvolti: Iniziativa organizzata dai Comitati unici di Garanzia di Università di Pisa, Scuola Normale Superiore e Scuola Superiore 
Sant’Anna in collaborazione con il Centro Interdisciplinare di Scienze per la Pace, in risposta all’appello delle Università del Rojava e di 
Kobane. 
 
Misurazione: ---- 
 
Beneficiari: allievi e personale SNS, aperto alle altre istituzioni cittadine e alla cittadinanza in generale 
 
Spesa: non a carico della Scuola Normale Superiore 
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Iniziativa n. 25 
 
Incontro del ciclo LiberaMente dedicato al tema “Finché c’è la salute! Salute tra diritti e sostenibilità” 
 
Data: 19 novembre 2019 
 
Sede: Scuola Normale Superiore, Pisa 
 
Interventi: Fabio Beltram (Fisica della Materia), Rossella Ciccia (Scienza Politica) e Ilaria Pavan (Storia contemporanea) 
 
Organizzazione: Scuola Normale Superiore (servizio Comunicazione e relazioni esterne) 
 
Obiettivo: Il Sistema Sanitario Nazionale vive oggi molte e decisive sfide. Partendo dalla storia che ha portato nel 1978 alla nascita del 
Sistema Sanitario Nazionale, sono stati discussi alcuni dei temi al centro dell’attuale dibattito politico e culturale. In primo luogo l’impatto 
dell’invecchiamento demografico, con i conseguenti problemi, anche di genere; ma si è discusso anche delle opportunità offerte dalla 
ricerca per mutare il paradigma di funzionamento del SSN, al fine di migliorare la qualità della vita, ma anche -e soprattutto- di assicurare 
la sostenibilità economica al sistema. 
 
Azioni: ---- 
 
Attori Coinvolti: --- 
 
Misurazione: ---  
 
Beneficiari: allievi e personale SNS, aperto alle altre istituzioni cittadine e alla cittadinanza in generale 
 
Spesa: €100,00 (risorse Scuola Normale Superiore) 
 
Nota: riconducibile al Piano Triennale di Azioni Positive (ambito di intervento: benessere e qualità della vita) 

 

Iniziativa n. 26 
 

Incontro “ConVivere. Finché esiste un donatore esiste anche un’opportunità” 

Data: 16 dicembre 2019 

Sede: Scuola Normale Superiore, Pisa 

Obiettivo: presentare il valore della donazione di sangue e midollo 

Azioni: Un dialogo tra Federico Cremisi (ricercatore di biologia - SNS) e Paolo Ghezzi (presidente AVIS Pisa) e autore con Laura Massa del 
volume ConVivere (ETS, 2015) 

Con letture a cura di allievi e allieve della Scuola Normale 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (Servizio Comunicazione e relazioni esterne) e AVIS Pisa 

Misurazione: --- 

Beneficiari: allievi e personale SNS, aperto alle altre istituzioni cittadine e alla cittadinanza in generale 

Spesa: --- 

Nota: riconducibile al Piano Triennale di Azioni Positive (ambito di intervento: benessere e qualità della vita) 

 

 



24 
 

Iniziativa n. 27 

Alleanze femministe: dissertazioni, pratiche e politiche di solidarietà tra le disuguaglianze 

Data: 7 marzo 2019 

Sede: Scuola Normale Superiore, Firenze 

Obiettivo: focalizzare il ruolo che hanno le dissertazioni, le pratiche e le politiche nella costruzione e nelle conseguenze politiche delle 
alleanze femministe di fronte alle diseguaglianze di classe, razza/etnia, cittadinanza, età, disabilità e sessualità.  

Azioni: organizzazione di una conferenza internazionale con pubblico esterno 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizi vari), personale di ricerca e allievi 

Misurazione: --- 

Beneficiari: personale accademico, allievi, società civile e istituzioni culturali 

Spesa: circa euro 5.000,00 

 

Iniziativa n. 28 

Dialogo su lavoro, sindacato, conflitti 

Data: 22 marzo 2019 

Sede: Scuola Normale Superiore, Firenze 

Obiettivo: Le trasformazioni del capitalismo italiano degli ultimi decenni hanno indebolito il lavoro, ridotto l’occupazione stabile, 
ridimensionato le tutele e il ruolo del sindacato, aumentato le disuguaglianze. Allo stesso tempo il lavoro va assumendo nuove forme, 
caratterizzate da contratti precari e part-time, dal ruolo delle piattaforme digitali, dalla frammentazione delle attività e delle qualifiche, dal 
lavoro dei migranti, con una vasta diffusione di bassi salari. A partire da queste condizioni più difficili, il lavoro è tornato sulla scena sociale 
e politica con nuovi conflitti e mobilitazioni, e il sindacato è di fronte alla sfida di dare voce, tutela e rappresentanza a tutti i lavoratori e di 
stabilire il proprio ruolo sulla scena politica e istituzionale. Il dialogo tra una studiosa dei movimenti sociali e il nuovo segretario della Cgil 
è stata l’occasione per affrontare da diverse angolature l’insieme di questi problemi. 

Azioni: organizzazione di un convegno 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizi vari), personale di ricerca (prof.ssa Donatella Della Porta) e allievi, CGIL (Maurizio 
Landini, segretario Generale) 

Misurazione: --- 

Beneficiari: personale accademico, allievi, società civile e istituzioni culturali 

Spesa: circa euro 260,00 
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Iniziativa n. 29 

Movimenti del Mondo. Solidarietà in mare. La politicizzazione della ricerca e del salvataggio nel Mediterraneo 

Data: 16 maggio 2019 

Sede: Scuola Normale Superiore, Firenze 

Obiettivo: Dar voce al gruppo di attivisti imbarcati sulla nave Iuventa durante le loro missioni di salvataggio in mare e testimoniando 
le loro motivazioni, i loro dubbi e tutti gli ostacoli trovati.  

Azioni: Proiezione Documentario e dibattito aperto anche al pubblico esterno 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizi vari), personale di ricerca (prof.ssa Donatella Della Porta) e allievi, Cosmos & German 
Centre for Integration and Migration Research, University of London (Elias Steinhilper) 

Misurazione: --- 

Beneficiari: personale accademico, allievi, società civile e istituzioni culturali 

Spesa: circa euro 1.400,00 

 

Iniziativa n. 30 

Le politiche della solidarietà attraverso le forme di contestazione 

Data: 16 e 17 maggio 2019 

Sede: Scuola Normale Superiore, Firenze 

Obiettivo: Alla luce dell’incremento delle controversie riguardanti le pratiche di supporto dei migranti in Europa, la conferenza si incentra 
sulla contestazione di atti di solidarietà effettuati da movimenti di opposizione e dallo Stato, nonché alla contrapposizione dei migranti e 
dei movimenti pro-migranti. 

Azioni: organizzazione di un convegno internazionale con pubblico esterno 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizi vari), personale di ricerca (prof.ssa Donatella Della Porta) e allievi, Cosmos & German 
Centre for Integration and Migration Research, University of London (Elias Steinhilper) 

Misurazione: --- 

Beneficiari: personale accademico, allievi, società civile e istituzioni culturali 

Spesa: circa euro 2.500,00 
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Iniziativa n. 31 

Classe senza coscienza - le politiche delle identità di classe frammentate 

Data: 15 e 16 novembre 2019 

Sede: Scuola Normale Superiore, Firenze 

Obiettivo: L’iniziativa intende proporre un forum accademico di discussione delle dinamiche, delle politiche contraddittorie e spesso 
nascoste di identità di classe in un’era di crescenti disuguaglianze e di strutture di classe non trasparenti. 

Azioni: organizzazione di un convegno internazionale con pubblico esterno 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizi vari), personale di ricerca e allievi, università straniere. 

Misurazione: --- 

Beneficiari: personale accademico, allievi, società civile e istituzioni culturali 

Spesa: circa euro 3.000,00 

 

Iniziativa n. 32 

Spazio umanitario, uno scenario in trasformazione: quale l’azione possibile per la società civile? 

Data: 21 novembre 2019 

Sede: Scuola Normale Superiore, Firenze 

Obiettivo: Aprire un dibattito sulla cruciale questione del restringimento dello spazio umanitario e dei principi basilari dell’azione 
umanitaria: indipendenza, imparzialità e neutralità.  

Azioni: organizzazione di un convegno  

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizi vari), personale di ricerca e allievi, Medici senza frontiere. 

Misurazione: --- 

Beneficiari: personale accademico, allievi, società civile e istituzioni culturali 

Spesa: circa euro 250,00 
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SEZIONE 3. Azioni da realizzare 
3.1 INIZIATIVE DI PROMOZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA PARI 
OPPORTUNITA’, VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE E SULLA CONCILIAZIONE VITA LAVORO PREVISTE PER 
L’ANNO IN CORSO, COMPRESE QUELLE GIA’ REALIZZATE ALLA DATA DI REDAZIONE DELLA PRESENTE 
RELAZIONE. 

Alcune iniziative specifiche previste dal Piano Azioni Positive, quelle ad esempio nell’ambito della conciliazione 
vita lavoro (in sezione 2: iniziative da 1 a 5), saranno realizzate anche nel 2020. 

Analogamente quelle previste da regolamenti o altre disposizioni interne della Scuola Normale Superiore (a 
titolo esemplificativo: provvidenze, Consigliera di fiducia, etc.). 

Iniziativa n. 1 
 
 “Antisemitismo e shoah nel discorso pubblico”. In occasione del Giorno della Memoria 2020. 

Intervento Gadi Luzzatto Voghera (Fondazione CDEC, Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea) 

Data: 29 gennaio 2020  

Sede: Scuola Normale Superiore, Pisa 

Obiettivo: esaminare il fenomeno dell’antisemitismo oggi 

Azioni: organizzazione di un seminario 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore (servizio Comunicazione e relazioni esterne) 

Misurazione: ---  

Beneficiari: allievi e personale SNS, aperto alle altre istituzioni cittadine e alla cittadinanza in generale 

Spesa: --- 

 

Iniziativa n. 2 

Seminario “STEM e parità di genere” 

Con interventi di Sveva Avveduto, Istituto di Ricerche sulla Popolazione e le Politiche Sociali – CNR, Giorgio Chiarelli, Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare, Patrizia Colella, Dirigente scolastica ITES “A. Olivetti” di Lecce, Sandra Leone, Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, Ilaria 
Pavan, Scuola Normale Superiore – Delegata alle attività inerenti le disabilità e le pari opportunità 

Data: 4 febbraio 2020 

Sede: Scuola Normale Superiore, Pisa 

Obiettivo: analizzare il fenomeno della disparità di genere con riferimento alle scelte universitarie e alle carriere in ambito STEM; offrire 
indicazioni su alcune iniziative e alcuni progetti in ambito nazionale ed europeo per far fronte al fenomeno.  

L’iniziativa nasce dalla constatazione del numero in costante decrescita delle application di ragazze per il corso ordinario e PhD nell’ambito 
delle discipline scientifiche. 

Nota: riconducibile al Piano Triennale di Azioni Positive (ambito di intervento: cultura della parità) 
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Iniziativa n. 3 

Nell’ambito del corso di orientamento federato, organizzato dalla SNS in collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna e IUSS di 
Pavia, e in programma alla Scuola dal 22 giugno 2020, organizzazione di una tavola rotonda e di seminari di lavoro e di approfondimento 
sul tema delle STEM e della parità di genere 

Obiettivo: anche in questo caso affrontare il tema della disparità di genere con riferimento alle scelte universitarie e alle carriere in ambito 
STEM.  

Azioni: La tavola rotonda prevede interventi di rappresentanti delle scuole e di esperti sul tema (anche provenienti dalle scuole superiori). 
Potranno intervenire anche allieve ed ex allieve di generazioni diverse per illustrare il percorso di scelta universitaria che le ha condotte 
verso le discipline STEM. E’ in corso di valutazione l’erogazione di questionari all’inizio e alla fine del corso per rilevare l’orientamento delle 
possibili scelte e le motivazioni che le sottendono, nonché per comprendere se il corso avrà in qualche modo modificato il loro percorso 
decisionale. 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore, Scuola Sant’Anna, IUSS Pavia 

Misurazione: ---  

Beneficiari: partecipanti al corso di orientamento (circa 80 ragazze e ragazzi di talento, selezionati e provenienti da tutta Italia, di cui il 50% 
ragazze)  

Spesa: Progetto Orientamento 2020 (circa euro 500,00) 

Nota: riconducibile al Piano Triennale di Azioni Positive (ambito di intervento: cultura della parità) 

 

Iniziativa n. 4 

Nell’ambito delle attività di orientamento della SNS, avvio di uno studio delle candidature dei corsisti e delle corsiste a partire dal 2006 
con focus sulle scelte universitarie  

Obiettivo: anche in questo caso affrontare il tema della disparità di genere con riferimento alle scelte universitarie e alle carriere in ambito 
STEM.  

Azioni: analisi delle domande di partecipazione 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore, Scuola Sant’Anna, IUSS Pavia 

Misurazione: ---  

Beneficiari:  

Spesa: --- 

Nota: riconducibile al Piano Triennale di Azioni Positive (ambito di intervento: cultura della parità) 

 

 

 

 

 



29 
 

Iniziativa n. 5 

Il legame tra populismo e femminismo nella politica 

Data prevista: luglio 2020 

Sede: Scuola Normale Superiore, Firenze 

Obiettivo: analizzare i legami tra le questioni di genere nella pratica politica populista. 

Azioni: organizzazione di un evento 

Attori Coinvolti: Scuola Normale Superiore 

Misurazione: --- 

Beneficiari: personale accademico, allievi, società civile e istituzioni culturali 

Spesa: stima euro 3.200,00 

 

 

 

Fonte dati 

- Servizio Organizzazione e valutazione (sezione 1, 2 e 3) 
- Servizio Personale (sezione 1) 
- Servizio Stipendi (sezione 1) 
- Servizio Comunicazione e relazioni esterne (sezioni 2 e 3) 
- Servizio Eventi e gestione del Polo (sezioni 2 e 3) 

 



1 
 

Composizione di genere della popolazione studentesca della Scuola 
 

 UOMINI DONNE TOTALE 

 Scienze Lettere SPS Scienze Lettere SUM Scienze Lettere SPS 

Allieve/i 255 167 26 70 74 33 325 241 59 

Ordinari 144 102 5 14 43 3 158 145 8 

PhD 111 65 21 56 31 30 167 96 51 

 

La tabella fotografa la composizione di genere degli allievi e delle allieve della Scuola al 31 dicembre 2019, 

suddivisi per tipo di corso (ordinario/perfezionamento) e per Classe Accademica di afferenza. 

Dai numeri si possono produrre dei grafici che spiegano meglio tale composizione. 

Figura 11 

 

M=maschi 
F=femmine 
Scienze=Classe di Scienze 
Lett=Classe di Lettere e Filosofia 
SPS=Classe di Scienze politico-sociali 
 

La figura mostra chiaramente che la suddivisione attuale della popolazione studentesca della Scuola è 

sbilanciata a favore del numero di uomini: su un totale di 625 persone, 448 sono maschi, 177 femmine. 

                                                           
1 Per l’analisi dei dati e i grafici si ringrazia il dr. Alessandro Pitanti, CNR-Nano. 
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Le figure 2 e 3 mostrano la medesima situazione in valori assoluti e percentuali, in relazione alle tre Classi. 

Figura 2 

 

Figura 3 
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Concorsi: Corso Ordinario 

Analizzare i dati dei concorsi per l’accesso al corso ordinario per gli anni accademici dal 2015/16 al 2019/20 

consente di confrontare la composizione di genere delle candidature con quella degli ammessi che poi vanno 

a costituire la popolazione studentesca attiva della Scuola. 

2015/16          

Classe 
N. 
domande M F 

ammessi 
agli orali M F vincitori M F 

Scienze 657 509 148 59 51 8 37 34 3 

Lettere 387 203 184 44 29 15 32 22 10 

Totale 1044 712 332 103 80 23 69 56 13 

 

2016/17          

Classe 
N. 
domande M F 

ammessi 
agli orali M F vincitori M F 

Scienze 642 505 137 61 58 3 38 37 1 

Lettere 395 204 191 59 39 20 31 20 11 

Totale 1037 709 328 120 97 23 69 57 12 

 

2017/18          

Classe 
N. 
domande M F 

ammessi 
agli orali M F vincitori M F 

Scienze 626 487 139 55 49 6 36 31 5 

Lettere 381 201 180 53 35 18 32 22 10 

Totale 1007 688 319 108 84 24 68 53 15 

 

2018/19          

Classe 
N. 
domande M F 

ammessi 
agli orali M F vincitori M F 

Scienze 623 484 139 64 60 4 38 35 3 

Lettere 341 185 156 52 32 20 32 23 9 

Totale 964 669 295 116 92 24 70 58 12 

 

2019/20          

Classe 
N. 
domande M F 

ammessi 
agli orali M F vincitori M F 

Scienze 686 524 162 65 59 6 40 36 4 

Lettere 351 195 156 61 38 23 32 25 7 

Totale 1037 719 318 126 97 29 72 61 11 

 

Nei dati analizzati per il concorso ordinario non è rappresentata la classe di Scienze politico-sociali perché il 

corso ordinario afferente alla stessa ha una vita di appena due anni, quindi non si dispone di un campione 

significativo da considerare. 

I dati dimostrano che si candidano in generale meno donne che uomini sia a Lettere che a Scienze e questa 

percentuale è di circa il 45% (di candidate per numero totale di partecipanti) per la classe di Lettere e 22% 

per quella di Scienze. Ed è una percentuale che si mantiene costante negli anni analizzati.  
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Da un minor numero di domande deriva poi un inferiore numero di vincitrici donne, sia in percentuale che in 

valore assoluto, come dimostrano i grafici che seguono. 

Figura 4 

  

La figura 4 mostra le candidate e le vincitrici donne in relazione al totale (le colonne colorate indicano la 

percentuale, la linea gialla in alto i numeri in valore assolto). Per la classe di Lettere e Filosofia c’è un trend 

costante nel numero di candidature degli ultimi cinque anni (ovvero tra il totale dei partecipanti, le donne 

sono, come si diceva circa il 45%), mentre le vincitrici stanno intorno al 25%, con una leggera flessione al 

ribasso dal 2017 ad oggi. 
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Figura 5 

 

La figura 5 descrive invece la situazione per la Classe di Scienze: qui il numero delle candidate è inferiore al 

25% e le vincitrici sotto la soglia del 10%. Anche qui in media il trend è costante. 

 

Concorsi: corso di Perfezionamento 

Analisi simile a quella svolta per il concorso ordinario è stata condotta per il concorso di perfezionamento, 

analizzando i dati dal 2016 al 2019. 

2016/17       

Classe 
N. 
domande 

M F vincitori M F 

Scienze 307 217 90 45 34 11 

Lettere 290 153 137 31 21 10 

SPS 305 178 129 11 6 5 

totale 902 548 356 87 61 26 

2017/18       

Classe 
N. 
domande 

M F vincitori M F 

Scienze 243 165 78 44 26 18 

Lettere 140 78 62 31 20 11 

SPS 180 98 82 9 5 4 

totale 563 341 222 84 51 33 

 

 



6 
 

2018/19       

Classe 
N. 
domande 

M F vincitori M F 

Scienze 228 169 59 49 32 17 

Lettere 209 115 94 28 18 10 

SPS 190 106 84 14 3 11 

totale 627 390 237 91 53 38 

       

2019/20       

Classe 
N. 
domande 

M F vincitori M F 

Scienze 316 249 67 69 49 20 

Lettere 239 141 98 29 21 8 

SPS 195 101 94 17 7 10 

totale 750 491 259 115 77 38 

       

Analizziamo i numeri con l’aiuto dei grafici 

Figura 6 

 

La figura 6 dimostra che per la Classe di Lettere e filosofia le candidate sono in media il 45% ca, percentuale 

che scende se si considera il numero delle vincitrici, che è quasi costante, intorno al 25%. 
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Figura 7 

 

Per la Classe di Scienze la percentuale di candidate donne è più o meno costante (il 25% ca. del numero 

totale). Di conseguenza anche la percentuale delle vincitrici è più bassa rispetto a quella dei vincitori, ma 

supera il 25% arrivando nel 2017 al 40%, evidenziando così che a fronte di un minor numero di candidature, 

a Scienze le donne “vincono di più”. 

Figura 8  

 

La figura 8 mostra la tendenza per la Classe di Scienze politico-sociali, in totale contro-tendenza rispetto alle 

altre due Classi. Qui si registra in media una parità di rappresentanza a livello di candidature ed un numero 

più alto (che supera il 75% nel 2018) di vincitrici.  
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